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© ITALIA 


L'elezione 





del secondo collegio di Roma. 


L'elezione politica. test fatta a Roma! 
«bb ln virtù di eccitare specialmente 
Tattenzione della stampa, di animare i 


partiti alli lotta. E ciò è naturale, Chee 


chè dicasi, in'elezione nella capitalo desta 
sempre inuggior interesse cle quelle di 
tivamente poco importanti, e 
um'elezione di Roma lo desta poi mag: 


distretti rela 





giore pel desiderio di conoscere i senti 


menti di una popolazione recentemente 
unita allo nitre provincie, e. in questo 
ciso poi si aveva ansietà di sapere se 
dopo le primie elezioni e. l'insediamento 
del governo in essa si fossero mutati ed 
in quale scuso i sentimenti dellu popola: 


zione medesii 
Ora il fatto ha dimostrato che se muta- 
zione vi fu non è certamento.in favore del 








Governo, Ilsno, candidato, ebbe la maggio- 
ranza, ma molto meno considerabile che non 
quella cui ottenne la prima volta, quando 
fu invito nlla Camera con 700 suffragi. 
Se poi pensino cho una rielezione è sem- 


pre più incile ad ottenere che l'elezione 
di nn candidato novello , che' nella ele- 
zione di domonita trovavansi a fronte un 
candidato noto ed un altro assai mono, 


possiamo francamente. dire che per poco 
non essundo rimasto agarato il candidato 
l'opposizione riportò un vero 
trionfo morsle, quantanque abbia avuto 


governativi 





una sconfitta materiale, Non si potrà al 


‘meno negare che l'opposizione abbia gua- 
dagirato terreno da un ‘anno in quaa 


Roma. 


Giova quindi indagare la causa di que- 
ato fatto, il'quale da indizio di una certa 
scontentezza nella popolazione, anzichè di 
mutate opinioni. Noi. avremmo compreso 
che si desse il mandato o all'avvocato 
Petroni, come simbolo di un pastito, od 
al conte Pianelani, valente sostenitore 
cogli scritti del suo ed nno dei più forti 
campioni inoltre della causa del decen- 
tramento, Ma la nomina dell'avvocato 
Ostini non ha, nè può avere nn tale si- 
guificato e so i radicali di Roma e di 
altre provincie se lo appropriarono fu 


solo per un atto di strategia. Non ve. 
dendo probabilità di far eleggere un can. 





didato dol proprio partito, si aggrappa 
zono per lo migliore a quello cho era più 
lontano dal Governo, nella stessa guisa 
chie î comunisti di Parigi diedero il suf: 
fragio per l'antico realista e condanna» 
toro dei rossi, Vittor Hugo, e gli amici 


dell'ordine pel repubblicano Vantrain. 


È nella natora delle coso che si con-| 
copiscano sempre più vive, speranze clie! 
non quello che poi sì: possono, soddisfare. 
Per quanto siasi già fatto e stia por farsi 





(Y. Num. 26) 


APPENDICE 


LN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


trai 


18) 


Racconto del secolo xyu 
oe 
NLIV. 


— Palsambleu! Ventre-saint-gris! Cor- 


bleu! Giuramento! Per tutti i diavoli! 


griàò Brissno cogli occhietti che pare» 
vano voler saltar fuori della testa, sco» 
tendosi di dosso la plova come ‘un .canel 


che esco dall'acqui 

Gastone gli si accostò con atto ed a- 
spetto amorevoli. 

— Brissac! cominoiò a dire; ma l'al- 
teo non gli lasciò aggiunger verbo. 

— Niente! prorappe. Per la calotta 
del Cardinale! Sono furibondo... Indietro, 
nignor marchese, e non abbiate pure l’au- 
dacia di più parlarmi... Giuro a tutti i 
millanta milioni di sncramenti! Farmi 
assistere!.,. Bella figura cho ho fatto... 











fico l'insediamento, del Governo fra le su 


seco aleunî disagi, almeno a qualch 
classe di ofttadini, e che a torto marci 


pen 





loro concittadini. Non essendosi 
quei è 








nella prima cl 





del 
soddisfare. senza conculcare Ia giustizia 


tin è una logica che è sempre molto 
voga e prevale ordinariamente su quelli 
del mon senso. 

Il sig. Ostini, nipote di un cardinale 


1867 e quindi non 





vittoria riportata dalle armi pontificie, 








‘puro no; 





loniore sotto il reggimento pontificio 


cittadinanza. 


e che 








troso e quai 


senza. all’atto stesso. n 


programma. Egli infutti si dichiara in 
pendente da ognl'setta o consorteria 


‘Padre Eterno... Sacr...! 


grido. 
— Auil... Se potessi battermi, 
obbligarvi a pagarmela sul momento... 





toggianse con rabbia e cordogli 
— Ma non posso stare in pieli. 


‘quell’abbattmento per: confortare il su 
‘sdegnato amico. 


‘e benevolo: ragioniamo nn poco... 


il capo. 
— Non voglio ragionare, gridò. 
— Ma, mio caro Roberto. 
Questi fece un moto d'orrore. 


urlò, e vi proibisco di chiamarmi così. 
— o non ci ho torto nessuno, te ll 
giuro... 
— Giurate il falio. 





‘a Roma, per quanto torni ad essa bone- 


mura, certo è che nè a tutti i mali pas- 
‘ati si potè. ancora rimedinre e che le 
stesse nuove condizioni della clttà recano 


bensi ma pure sì esigevano molti com- 
dal Governo per le nuove gravezze 
(che nî dovettero imporre ad essì, come ai 
coddinfatti 
derii, fossero puro poco. giusti- 
ficabili, ne doveva nascere del mal nmore, 
‘® questo mal umore. si è espresso col dare 
assai più aufragi al candidato oppositore 
del Governo che non se ne fossero dati 
zione, quando era ancora) 
atill'orizzonte la luna di miele dell'annes- 
sione. Non vogliamo dire con ciò che il 
Governo non! abbia commesso errori, di- 
siamo solo che nessun Governo avrebbe 
potuto soddisfare pienamento i desiderii 
Romani o non gli avrebbe potuto 


Orearai altrove più fieri avversari. Certa- 
mente la logica del mal umore è stupida, 





né por le sue relazioni di famiglia, nè) 
pe' suoi ‘atti. precedenti , e neppure per| 
le sue parole e lo sue dichiarazioni , sil 
[può dire radicale, nè pure più sinistro] 
di ciò che sia il generale: Cerroti , suol 
‘competitore. Fu sindaco di Genzano nell 
vverso sistematica» 
‘mente. al Governo , mandò , secondochè 
leggiamo, felicitazioni al Papa per ta 


‘solo l'anmo scorso fa creduto apparte. 
nento. all'opposizione e. nominato, vice- 
presidente del Circolo romano. Non di- 
‘olamo cho abbia fatto male a prender! 
Parte all'amministrazione di un Comune, 
potondo in tal guisa anzi operare algnanto] 
di bene e non lasciare Îl pesto ad un ar- 
rabbiato retrivo. Ma quel fatti non sono 
ti ds'suoi amici. Il presidente 
del Circolo Principa Umberto, di Genzano, 
che mandò un’apologia  dell'Ostini alla! 
Capitale, afferma che egli è uomo in- 
tegerrimo, indipendente, liberale nil che 
non poniamo menomamente în questione, 
‘è che egli. u ‘accettò l'incarico di gonfa- 


spinto e pregato dalla parte liberale della 
«no dovette rive: 
vera il Pontefice nel 1968 , lo fece a ri- 
tentasse di scongiurare quel 
ricevimento! nel quale egli non prese al- 
cana, parto attiva, se no togli la pre: 


In questo il candidato dell'opposizione 
hs creduto bene di rivolgersi a'suoi elet-| 
tori, ma qualunque candidato governativo! 
potrebbe sottoscrivere egnalmente il suo! 





pronto'a non prendere in ogni questione 


-—____ _1——__—__——u 
Sono arclfuribondo.... Attaceherei lite col 

Volle fare ana mossa minacciosa, e il 
‘piede malato gli manoò sotto, facendogli 
‘dal dolore mozzare la bestemmia per un 
vorrei 
Cadde seduto sulla poltrona che fortu- 


natamente gli tendeva le braceia li preaso, 
© lasciandovisi andare abbandonatamente, 


Ligny credette poter approfittare di] 


— Di retta! gli disse con tono pacato 


Brissae levò fieramente © con impeto 


— Non sono Îl vostro caro. Roberto, 


‘altea guida che la sua coscienza ‘di libero] 
| cittadino, convinto della necessità di pro: 
cedere nello vio legali e di mantenere 
fermo l'ordine di cose stabilito dai plo- 


10 | D'altra parte egli è convinto che l'attuale 
o |sistoma amministrativo. è funesto al ben 
essere delle popolazioni , protesta contro) 
lo sperpero del pubblico denaro, l'esorbi- 
tahzia di tasse contrarie sd ogni principio 
di sana economia e Il cattivo nictodo di 
esazione che le rende maggiormente, ves: 
satorie. 

Qual uomo indipendente non accette: 
robbe! queste: dichiarazioni ?. 

Vivissima fa nella passata settimana 
la lotta tra i fantori dei due concorrenti, 
intendiamo! fra qoloro che prendono inte- 
resso alla cosa pubblica, poichè a Roma, 
‘come altrove, i più si astengono. Tutt 
via nel secondo seratinio accorsero 165 
elettori di più, Il Carroti che aveva ot. 
tenuto già una maggioranza. di 59 suf- 
@|fragi non ne ebbe più che una di 11 
Giova ad ogni modo il tenere conto di 
questi siatomi, di queste mutazioni della 
pubblica opinione, occorre ‘che gli uomini 
la|sinceramento amici della libertà ordinata 
stiano ‘alla vedetta, affinchè non vengano] 
“| quando chie sia colti ali'impensata è scon- 
fitti per mera loro trasouranza. 


ATTI UFFICIALI | 


La Gassetta Ufficiale del, 27, geunaio reca: 

1, Un regio decreto (u. 615). del 30| 
dicembre 187, cho erige &, corpo morale ln 
Fondazione letteraria dei fratelli Giacomo e 
Filippo Ciani. 

2. Un regio decreto. (n. 518) del +7 
‘dicembre; 1871, che stabilisca gli stipendi ed 
Assegni sl personale insegunate dellItituo 
tacnico di Cremona. 

3. Un regio decreto del 27 dicembre 
187ì (n. CXXXTX, parte supplementare); che 
permette un sumento di capitale alla Banca 
(det: Popolo d' 


CRONACA CITTADINA 


R. Accademia d'agricoltura 
'al’rorino» — Questa vers martoii, allo ore 
#8 pomeriù,, presso l'aniitentro di chinica di Sha 
Francesco di Paola ‘avrà luogo la quarta le 
ione del corso teorico. di arkoricoltura col: 
l'argomento; Seguito potatura della vite, Prof: 
Marcellino Rode 


<a Carnevale di Torino, — Società 
Ginuduja, — 19° boettino, — Con) tutto HI 
corrente mese scado il termine utile » presen- 
tare ofterto per l'esercinio del Gran restate 

rant nel recinto di piazza Vittorio Emanuele, 
‘© per ottenere un. carro a 2 0 4 cavalli per 
‘maschernte al gran corso di gala. 

Venerdi; 2 febbraio, o giorni seguenti dalla 
10 alle 4 ‘i distribairanno i /ogli di permesso 
per posti otteniti alla fiera. 

Sottoscrizioni. 

Mfunicipio di Torino, 10,090 — Società 
ferrovie Alta Italia, 9000 — Muralese Gin- 
‘seppe Rolando Dalla Valle, 100 — Manfredi 
Carle, negoziante, 20 — Giani Giuseppe, in- 
cisore, 10 — Bertelli Giov. sarto, 10. 

Raccolte dai signori Manavello e Quaranta | 
nella categuria eseicenti panattieri. 

Perrin Giuseppe, panattiere, L. 50— Perrin 
fràrea, ‘id., 50 — Piccone Francesco, id, 10 
*|— Quaranta Gaspare, id., 10 — Drocso Carlo, 
., 15 — Cormaglia cav. Domenico, id., 8. — 
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— Hai tu ‘sentito quello) che qui si è| 
detto fra Emilia e me? 

Brissao si morso i baf che la piova 
avevagli fatti cadenti all'ingiù. 


— Ho sentito.. ‘visto quanto basta, 

— Devi dunque. giudicare della mia 
‘innocenza. 

— Bella innocenza! asclamò Roberto 
Iariolando a Gastone uno sguardo pieno 
di furore. L'ho ammirata la vostra inno- 
cena. 

Il vero era ch'egli dello parole dettel 
în quel colloguio ne aveva afferrato pocho 
soltanto; ma ce n'era stato. abbastanza 
o| della mimica per edificarlo sull'andamento 
‘e sui risultamenti dei discorsi. 

— Lo mio intenzioni, sposando Emilia, 
‘erauo ‘quelle di recare a te un grande! 
'atato.. 

— E dovrebbero ancora esser tali. 

— Ma non avevo il menomo sospetto 
‘d'un fatto nuovo che cambia del tutto la 
[faccia delle cose... 

— Che fatto nuovo? 








bissiti, uomo dell'ordine e della libertà. ({ 








Tracelii Guido Nicola, id., 1 — Cauavesi 
Margherita, id, cent: 50 — Gardino, Vii 
eneo, id., 1 1'— Morgando Ferdinando, 
5 — 'Betilsso Giuseppe, _id. 
Rocey, it., 2 — Tira Giuseppe, id., 1— Ca- 
glieri' Giuasppe, \id., 2 — Barberi' Secondo, 









1 — Demaria. Giuseppe, id, 1 — De: 
palla Casto, id, 2 — Pejretti' Giuseppe, 
ld, a vedova, iù, 2 — Ajrolai 





id, 4 — Dagotto Antonio, il 








iberti Giovani, i., 5 — Ballej D 
monico, il., 8 — Martini Carlo, Md; 4 — 
Signotti il., 2.50 — Pollano Giu: 
seppe, Idi, Callao Maria, id, 9 
= Ferandi 9 — Cosso Antonio, 





ia, 
"Tetto Mi 
— Clerico 


Giovani, SM., B— 
ja 8 
 id., 2! — Romanetto Ber- 
tolino, ia Stovero Francesco, il., 2 — 
Beneltone Giuseppe; il., 9 — Beltramo Gio- 
vati, id, 2/— Quarauta Giorgio, 
Canavesio 
Batt.; il: 5 i 
— Gaj Lofonra . 10, 5 — Lagna Francesco, 
d., 5 — Calvotti, ve ‘5 — Pera 
Valentino, il., 6 — Rinco Federico, id. 
Rivaira Angelo, 14, 5 — Gandiglio Salvatore, 
id., 10 — Magliano Giuseppe, id., 8 — Mina 
[Toulgi, id, 10 — Marguerettax Giuseppe, id. 
8 — Allatia Giuseppo, id., 3 — Forueria Gi 
vanni it, & — Romznotti Carlo; il, 5 
igor Ginsoppe, it, 8— Garda Giuseppe, i 
— ‘Tavolai e Rickinrdi, id., 6 — Bal 
Ginsenpa, id., 1 50— Oliveri avy. Luigi, mu 
io, i. 15-— Brossino Bartolomeo, id., f 
fachiua Bartolomeo, jd., 2 — Manavellò Giu: 
seppo, id.,, 5 — Signoretti Battista, il., 150 
Chiaraviglio Giovanni, id., 1 — Natta Felice, 
fd., 0150 — Gallo Michele, id., 0 50 Fra 
Giuseppe , id. , 5 — Frauceschino Giovanni , 
id., 5 — Bertola vedova, id patto 
Eogi 30.3 Virono Jaldairre, it. 
artoris ‘Giovanni, il., 8 — Piatti vedava, 
id. 2 50 — Bogliasslno Lorenz», id., ®— 
Melh: vedova Lorena, id. 2 — Mela Giacinta 
‘vedova, id, 5 — Marusco Marcellino, il.; 2 
— Lamberti Antonio, id., 4 — Gamba Mau: 
Fizio, id., ® — Ronso Olitmpio, id, 5 —Mar- 
‘ehello Ginseppo , id. 2 — Vallo Stefano, it., 
10 — Bo fratelli, il., 2 — Cortusso Giovamni, 
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ia, /9 — Ros Ginteppe e figl 2 
‘Roero Eug., id., 8 — Giustetti Nicola, idi,1 — 
Lanfranco Dimenica, id, 2 — Toselli fat. id. 1 





[Barovero, Vincenzo, id., 3 — Matta: Bartolo: 
(meo, id., 8 — Chinniino Gio;, id., 6 — S0- 
CIetA auinima dei molini di Dora, 20 — Ch 
bella © figlio, panettiere, 15 — Cosalegno 
Francesco, d., 5 — Voglizaso, id., 9 — Me: 
ÎLica. Giuseppina, id., 5 — Toretto Mattino, 

6 — Ferrero Giorgio, il, 10. 


Operai della panatteria Ferrero. 


Dezzutti Angelo, L. 0 50 — Vercelli. Gio: 
Varini, 0 50 — Morello Pio, @ 50 — Bianco 
(Catlo, 0/50 — Bonasia Gio, 0.50 — Mar- 
latti Michete, 0 80 — Benedetti Gio., 050 — 
'Rissp Pietro, 050— Giordaninu Lorenzo, 0 30 
— Zaninetti Antonio, 0 50. 

Gianduja IL. 


< Tentei. — Aununziamo per domani al 
Vittorio Emannele in serata n° benefcio di 
‘quel valonto esvallerizzo e simpatico direttore 
Siguor Emilio Guillaume, il quale ‘ha proca: 
rato di comporre lo spettacolo con le migliori 
novità 0 i più divertenti esercizi, dando. per 
là prima volts una grou quadriglia d'alta 
‘senola con cavalli da Îni espressamento om 
tnnestrati. 
































Morti diiunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 28 genniio 1872 

Casinsto Andrea, d'anni #4, di Nere (Vi- 
ceiza); cappellaio ‘— Mensì ' Marletta, nato 
Paroiti, id. 48, di Alessazidria — Pacotti Giu- 
neppe; Îd. 78, di ‘Torino — Viale Guetatin nata 
Balina, id. 82, di Torino — Più 4 minori di 
audi 7: 


ascite dichiarate all'ufisio dello stato civile 
2 giorno 29 gennaio 1678 
Mfasshi 5 fommino 9 — Totalo 14. 





— Alvsi?... E quest'altro? 

— Son do. 

Brissac balzò in piedi di scatto, rosso 
in volto come un tacchino inuzzolito. 

— Ta menti! gridò sppuntando verso 
Ligny il dito iudice della mano destra 
‘con atto mninaccievole ed oltraggioso. 

Per quanto si foaso imposto © promesso | 
‘d'esser calmo, Gastone , a quest'insulto, 
non poté tanto frenare il suo giovane 
jaugue di gentiluomo chè una vampa non 
Fenisse ad arrossargliene le guancia; diede 
‘addietro d'un passo ed esclamò con ac- 
‘sento di rimprovero e'di minaccia , anzi 
più di questa che di quello : 

— Brinsao! 
— Non aveto saputo trovare di meglio 
‘cle queat'assurdità: per iscusare la vostra 
scelleraggine? continuava Roberto vieppii 
inviperito. Aliserabile invenzione. 

— Roberto! disse Ligny facendo: a do- 
'minarsi. Tu mi farai dimenticare... 

— Avete già. dimenticato lo regole 








— Emilia, non l'hai udito? Non ama te;... 
lo] — Ah no? esclamò Brissac von un'iro- 
nia piona di furere voluto contenere. 

— Ne ama un altro. 








della cavalleria e le leggi dell'amicizia, 
— Où giuraddio! 





8— Perusino | 



















JERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto all’ Osservatorio astronomico dî Torino 
@ metri 276 dul livello del mare: | 

















85115 16lcalima, fn. fitta 
tn [tom fim] rin | atm 
0,0 || 0810.15'catma ser. 
sn fra[ ssi |a 
7115190 calma ls. 
sn[sa 06 [o 
769,44 5.0 48 | 7415°16 NO di ser. 
s |» sora dn idr 
740,0+ 94 45 | 6215°14°N0 d. ser. 
Temperatura esterna al 4 minima + 1,0 
nord in gradi centesimali {massima + 
Acqua cxduta mill. 0,0. 
Mlivima della notto del 90/4 0,î. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tipo medio di Roma). — 81 gennaio 1972, 
Nascera del Sole , ora 7 48 — Passaggio 
al meridinno ; ore 19'85 — ‘Tramonto 6 &. 
Nascere dalla Jima 11 39 sora. 
Passagirio al meridiano, ore 4 65 matt. 
Tramonto, ore 10 3h matt. 
Giorno della Luna 91. 





tr [o 




















Dall'on. Presilento della: Società promotrice 
dell'Industria nazionale riceviamo la presente: 
All'on. signor. commend. Tesca, 
Presidente della Camera di commercio ed arti 
di Torino. 

Torino, 29 gennaio 1672. 
Preg.mo signor Presidente , 

Nel rendiconto dell'adunavza di cotesta 0- 
‘norevoliseima Camera tenuta. "11 corrente, 
pubblicato nelln Gazzetta. Piemontese del 18 
‘corrente, ©. 181, vengono. riferite nsserzioni 
ineentte qulla Società promotrice dell' Indu- 
stria Nazionale, che mi trovò in ivere di 
rettificare in faccia a' Vossignoria, ed in fac- 
ia ‘nl pubitico, 

Taccio dell'apprezzamento con cui vi si 
tenta. di attribuire Îl carattere di Sociztà pri: 
vata a questa istituzione giù ds molti noni 
approvata dal Gorerno,,\e retta da nuo Sta- 
tuto noto a tutti e, specialmente ai signori 
membri della Camera che presero fparte alla 
‘discussione di cul i tratta , peichè , non nno 
flo di essi, ma tatti trovarsi necritti , sic: 
come pure. Voseiguoria,, a questa Associa 
zione, 

Tuolo parimenti del falso. concetto, che In 
'modesima Sociotà tenti esantoraro contesta Ca: 
‘mera. dalle suo attribuzioni iu fatto di Espo: 
azioni, quasi che il promuorerle ed. eseguirla 
case nu privilegio delle Camere di Commer- 
‘io, e questa Società tentazse impedire altri 
‘di furné e non avesse otteunito il: concorso, 
liacoraggiamento ed una splendida approva: 
‘zione di tutte le autorità e del pubblico pelle 
duo Esposizioni che diresse in questa città, ‘e 
per la recente deliberazione di atabilirvi una 
Esposizione campionaria permanente. 

Ma devo dichiarare erronea l'asserzione che 
‘questa. Società: si: sia. presentata al Ministero 
per ricevere l'incarico di provvedere essa al 
‘concorso dei nostri produttori all'Esposizione 
universale di Vienna, parimenti erroneo che 
essa abbia nomiusta uns. Csmmissivne con 

















Gastone! questa volta impalliai. 

— Al queste parole!... proruppo egli 
‘con voce tremante di sdegno; e foce un 
‘moto come per brandire ln spada. Ma di 
botto ai contenne. Un altrn pensiero, ‘un 
‘altro ricordo glie ne venne in mente. Si- 
‘milo espressione da altri era stata usata 
verso di lui; ricordò la lettera del co- 
mandante spaguuolo, la cercò alla sua 
cintura dove stava con quolla di grazia, 
‘mandatagli do Richelion, e spiegatala 
‘con mano convnlsa, la rilesse fremendo. 

In essa era questa frase: « Non vi rl- 
« terremo più per un cavaliero. onorato, 
« ma per un ridicolo millantatore, quala 
« ne suole produrre la vostra nazione. n 

Stetto immobile e muto. con quella 
‘tera spiegata innanzi agli occhi, ripe- 
‘tendosi fra sò quelle oltraggiose parole; 
ticordò inoltre în quel punto ciò che egli 
"tesso aveva detto nel palazzo del Cardi- 
nale ch'egli sarebbe andato a riprendersi 
il suo cavallo 6 colpire Tonrnebride nel 
bel mezzo del campo, spagnuolo , alla 
‘quale sua vantagione aveva pur. veduto 

















— Giuro al diavolo!... Sieto un fedi: 
frago, palsambleu. Non siete più un ca- 
valiere onorato... 


[disogma:si sullo labbra dei più degli a- 
scoltanti un sorriso d'incredulità e di 
|betfa; pentò como se a quello sue pazze 





























= Compagnia equestre-ginna: 
fica di Elio Gullisvine. 
Boribe (ore 8) — Le drm: 
‘matica; compagnia francese di 
Ji Terria e'A. Cost rappre: 











Voltaire en vacances. 
(Lettera A grande) 





denti esercizi nazionali chiesi, 
Varignano (oe 7 19) —| 





Ta comica compagnia piemi 
ta da E. Gi 





La famiglia. 


Rosnint (ore 8) — La comica 
‘compagnie picwontese di !T. 
Milone © F. Ferrero rappresen: 


La cansson dla birgera. 


Alfieri (ore 7 118) — La co. 
jojca compagnia. piemontese di 
Saltinsoglia e Ards rappresen- 


età: 
Le diie educassion: 
©, Martini 








Ta Comune di Parigi. 


Domenica e giovedì recita diurna 


‘alle ore. 


GRAN SALONE (con pavimento 
in noce) de allitare per” foste 
allo, per tutta ia notte © 
Rd arredi folati è Giterae ceù 
sere, — Hacapito ia via Plant; 


da bal 





', piato terreno. 





SCHEMNIT? 

Tata Cabo 
con, coperchio 
inPakfond 
lavorato, e. 
3 50 catuna 
con. caonetta 
in ciliegia di 
Ungheria. Di- 
menslone pic: 
cola L. 9/50. 

Presso 


Togarorinni 
| Gi 
© ) via Finanza, 


ja Finanze, 1, Torino. 


Ginseppe, via 


1, Torino. 


Presso DEGIOVANNI Giuse] 





DA RIMETTERE 
a pronti contanti 


un antico è ber 








fa orefice. 
gorio vedova. MARIA 
Via Palazzo di Citta 





Da rimettere 


per cessazione di commerclo 
Locale del Cao dell'Industria Ne-| 


zionale con! o senza mobili, ungolo 
ito 


Via Alderi e Provvidenza ; Fecapi 
dal portinaio N. d, via Alfieri. 
166 








Da Rimettere 


fabbrica di tele in ueta |È 


per buratti 
unica în tutto il Piemonte. 


Dirigersi ulla ditta Chiantore; 
di 27 


via Lagrange, N. $. 





+ commerciale od industriale ull'in-| 


Giotto, preferibilmente ia 
EE SÌ chiedono buone refefent 
‘Serivore fermo ln posta a 





G. Silvestro Derosal, Torino. 


Si spedisce GRATIS 





l'Indirizzo-Catalogo 


dell'istituto Chirurgico, Orto- 
‘pedico, Specialistico del chi- 
furgo ROTA, piaz Gurlo Fe. 





Mice, N. 9, Torito. 








Si Compra 
mobili bnoltani 
foca, 














Lobdra, via di Po, Torino. 





Bigliardi mulo 


Dirigerni al bigliardo nei cor-| ti 
gel a Lar via di Po, 





al'piano tercenio della siperfci 


RICERCA" di un locale 


riombri spazioni chi 

Utfieio, in posizione comoda Al commereli. 
Oecotrendo pi farebbe nochè cambio cet altro di poso pit) 
Dirigersi in via della Provvidenza, 1°, piso 





Cartoni Originari del Giappone. è 
dita C. BARONI Torino, ia 

cità Cartoni verdi adauali 

(dello pritaote Viotecianee di rd 

fe più acer idte del Giappone, 
pesa dins fuiamento Micca rceolio dita 





‘ani ed adatti! por magazzon 











icone refevatie. 








USTRATTO DI BANDO 





Lire 5 


per caduu dente finto, cpe 
Fazione e collocamento come | 
preso, dirigetaì a 


Dinanzi alla cancelleria della 
turadiì Valzrana, alle st 
idiane delli 80, febbre 








Udi detto luggo saguirà l'inonuto_ e 
Geliberamento desi «titili. Intra- 


pot titres Md 





(di Sto Olunoppe e 
ma del Carmipa di Vulgrana, di 
tro nutorizzazione 

‘Abpello di Torino, in dati ‘i ho- 











INCANTO VOLONTARIO 


11 31 corrente mese; ore 9 anti 
meridinne, nello studio © 





dop SUO}ERIRIE vp s}euo1s9900 


BILIVIVA UTIVA VUNDIS ANOISITYNO 


‘Tom ox nutntso 


‘oorogua. miotona 
io ados 





n ae flo ca, 


79008 


i, Gemelli tap: 





sb top czraua sod iJo£ 3 9u109 ‘emorpotai 





All'asta sul pretco 


tO 10 1594 = “Ezz0IDOl 


ottano sd ius 


Torino, 19 geotalo 18 
sparo Csssitis: not; coll 





) indu 17 p0z ono”, 


(mn 7 84) — La 
drammatica compagnia Ciotti, 
Marchi e Luraggi. rappresen 


ersod 
os nuenoena dop viso]aadns wT 0002400218 PI 


e 
AOY-31 3LNVNIVAI OYIA 


Do 
olo outet 





S. Tommaso, in prossimità al 


110303M-UN21900" 
id 


della superficie di are 
incantato st prozso di 


NAIOVWBYHA 1Î 


eq siam 


Balli ‘mnsclierazi; chis enti, tenzonu 


qui 
fairiog tru 





Prato ora Gravora, nella eg 
Fontanile, delle superite di are |P 
rh eopodio sitiata sui 
di 





Li 
iano 
a 











Presso.G. DEGIOVANNI, I, via Finanze; Torino. 


CIONDOLI A DUE INIZIALI 


in Pakfond argentato 


Serrano a Timbrare a Seco cart el ervelofipee — L 
Mime d'indicare in inodò elioro_ le 


Prato, nella regione 

della superficie di ra .10, 24; sar 
cantato nu prezzo di li 

Lv condizioni: della. vendi 








(cre 7199) — 
‘Si rappresenta: collamiarionette: 








SUBASTAZIONE, 
Estratto di bundo venale, 








seduti in territorio di Valgran 
Sia noto a cli di ragione: 
1. Che avusri iL'eribuonle (civile |3 
di Susa il'giorao 28 febbraio pi 
gra 9 minttotin, sull'inst 


De di poata — S) 
faleiali le si desidera; 














JI tribunale civile di Sura con 
que eintonza, di deliranti 
| data di lari el giudicio di aubae 
stazione promosso‘ da 
residente a Torino, contro 
Hulla Pictro, rusidenten 
Na deliburnto gli stabili infra: 


MAMMARRATATAMTAITTICIATI TITTI 


importantissima contro le contraffa- 
zioni della nostra REVALENTA ARÀ- 
BICA 0 REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde evitarlo, 
Invitiamo Îl pubblico a provredersi ESCLUSIVAMENTE 

ire presso i mostri 
Regno ; esigendo 


fiato. ia. Sutai "sì 








bastazione delli immobili sotto de 
Re ne dona 
lraticesto fa Giuse 


AVVERTENZI 








esso lu nostra Ci 
ivenditori in tutte le città. di 
% sempre lo scatole pertanti Il sigillo ed etichetta della 


sa n ‘Porino; o] 








rimo, 8 Aficitetta dip: 
dat resident a So, 
prec di e 400: 
to secondo, allo nicaso. 
‘chelatta ed Ollivero cav. l'rapi il 
fu societ, per Le #00, 
Ii lot terzo; al predetto Miche- 
Vetta Giovani Battit, per Le 1001 
4 fotto quarto; allo “e 
pel prezzo dh eso VE 
Mi 200, © 


Avanito. venne. dfchinnato 
ziudi 














‘dice' dll rituale prolodato nignor 
positare ella con 
sci (ibinate mbisinotie 
fo mode doman 

"i " 





PIÙ' MEDICINE 
000 guaio mediano la delia farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA. 
juarisco radicalmente la cattive digentioni (i 
rage, atitichesza abituale, emorroldi, ve 
ra, Gniiezza; capogiro; ronzio d'o 





MRRA: 











notificazione dl 





ine del stabili antunatandi. 










Tu territorio Wî Salbertrand: 

1, Gerbido al fondo della Gorgia 
sotto le Silviere, confinante a le 
Fante coi beni. co 











ioni di stomaco; de 
ordino del fegato, nervi, membrane muoohe e bll, intonia; 9 
tosse, oppressione, nima, catarro, bronchite, tini (consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reutmu 

febbre, 


1. Casa già prato (od io, te 
giolo alle Das, di are }, te 

a orno 64 a miane Hat: 
clio ed a sara I Gatoli 
Torrita, guotato dal 





Rail, a ponente colta strada, di 
‘gravato dol tributo 

















ori mancanti e 

i'miglior corroborante 

ogni et, formando buooi m 
onomizz 50 roll 

È no di 1}4 chil., fr. 250; 12 chil. 

fe 6; chile 1 ie. 19/60; 6 chi 


oche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, seat 
5Ò; peri 24 taeze, fr, 4/50; per 


DU BARRY e CONP., via Oporto, 2, Torino. 


DEPOSITI A Torino e presso | privci 
nti in cotte le cità del Megna, © 


MMMCAARAMTARAAAMARMACAUAAAITAIE 


cherza Sd energia. 





Qesai cosrente a lavante Luigia 
Casse, anta Pascal, a mestogionno 
ite 1a pecza coi 
deserto, di ara 56 cent. 00, 
vito del iribito regio di 
regione Cercare o 
atto, coorte, a levanto le 
Altada, a ‘Inescogiorne 
fato dì culi remero secon 
i Notte Giocanol. Bacgata Tan 


[del tributo regio di‘L. 1 


2. Prato, di are 1, cent, 
genti a mae Pietro Bui, a giorno 





i0 prezzo în altri rimedi, e conta 








| nano #4 4 notte: Giacomo But 
‘vato del nogio isiluto di cente: 
tarato del rog ta di 











fr 86518 chile 











® 





Prato e campo; di 








9 tavolette per 12 tazze, 





Oiacomo, a sera Antonio Tonrnour 








Aointo del tributo regio di cone 





droghieri e farma 





di Prato ed orto, di nre], cin-| 

tive. 2): conrenti a ‘mame. n 

Busta Gincomo, a 

Guglielmo ed'a note But Piet 
quolato dal rogo tributo 


MICI RIC: 


Zini 

Nn 
RENI 
gi prata data 











vinto negozio 
Dirige di ne. 
OI crete, 











Fabbrica Premiata e Privilegiata 
CUCINE. ECONOMICHE 
MASSAZZA CARLO E C. 


CAPIMASTRI 
E FUMISTI MECCANICI 














IR nn 


i Ray, ed ‘a ponente 
pubblica, della super. 


CALORIFERI 





KFlbuto regio di © 
‘5. Campo, regione. Gorgia 0 Ce 
tino, cono a degl ada 
Riezsogiorno colla “strada 
‘pet, ed a nonente coi fratelli Her 
Fond, al aro 0, cent. 50, 
(del tributo regie di conusita 
"1. Gumpo,. I reg 
Bore! conti ‘n 
Giuseppe Franeetco Prin, n mesto: 
giorno col comune, a jionente coi 










la regione Molunzi, campo, | 





giorno Buita Michela, n° ponente 
Ja ‘htrada ed a none Buft" tr di 
votato Usl regio tributo di cet 














2, Regione, Colluosro, vigna dl 
5, cent. 41, coerenti. all'est fa | 

id Sulla Giovanili al: 
Michele ed” al nord 
Ratti. Olivero. Pistolutto, quo 
ib 











(0, gravato. del 
dia 








posto in vendita sul prezzo di 
1. 00 dallo Instante ottrto € 





1, Nella regione Gollalione, pra- 

















Tormmaso Guglielmo, a sera ‘Anto 
‘bio Brun eda notte Gionnni Butta, 
lavato del rocio tributo di cente 


VINAIGRE FOUCHER |Sito 
PER TOELETTA 

Preparato, colle mizliori qualità del rinomato ACETO DI 

‘colla imasima cura folla accita d 

Questo aceto ha un gradevoli 
di Colonia, nei mali di ci 

[detto fuoco del rasoio, soll 

rando ia Irizioni 





hi rinomato ACETO DI 1 Regione delle Brie, finto e 

ienico dll'Legua| 

‘e cogli unt dell toletta, calata 1) con 
“olor reamatici e fortifica i'moscoli 


STRO 
span 








incomo Bulla ed a notte Fran 
uolato. del. regio 





een 559 onora 
AA 
Heat lecco, quite del roglo 





















ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Beigio ed in Rusvia. 
ia fra quenti il Rob di 
prato Mago, sia per 

I Rob grarcito esino: della 
dlideare de Suint:Gerenty guaio ni 
‘ll incomodi provenienti dall'acrimonia del nogue| 
ratto raccomando contro le mt 


| 
IR LIU 
DIA 
MIO tie det 
cl mt de 
RS 
Sono 
One 
e ni 
iDan Pi 





genera di 
lamenti, 
a: di vendita a pubblici 


tti ua 
reale ali Valente 


Bottiglieria sin sigaro de 
rigor Fiorista tocca Alu 


$l sumera de d 

‘Boyvenu-Lafieci 

vinca motoria ‘e nvvaraie 

one cocluoteminte vegeta 

irma del dottore Gi a 
tr 


i è considerevole, 
mapre occupato il 





1. Regione Cantamerlo, 








lfuncesco Tonietto, al sud Battista 
[Cardionero ed al nord Battista Butta, 
lato. del. tributo. prediate di 

















lepurativo potente, 
fi Alica A‘dbaraziuincie, con 


ii yro Rob del Boyveau:Laffectour si vete al 
di 20 irunehi la bottiglia: — Deposito 
saffecteur cella casa del dottore Gireldeou de Saint: 

Ricles, Paris: — Torino, D, MONDO. vin 





L'incanto del sovra indicato sta- 
bile verrà. aperto ‘sol. pretso au: 
mentato di L. 47,600, Sd ai patti 

ioni risultanti dal. baado] 
formato dal’ cancelliera. lì 





te ne la troppo preto, 











| Fazione personale dall 




















845 AUMENTO DI SESTO 
1| tribunale civile di Novara con 
pesta di ei provo lil: 
Lermmento degli atabili di cui ino] 
fra, nel siudicio. di. spropriazine 
forzata. asttuito dal barone Luigi 
Dupre. coatto il ‘commendatoro 
Carlo Gullnad di Torino: 
Tn territorio di Quesano, 
Lotto 1. 

Fabbricato ed. apperiamento. di 
terreni atetai condienti. la vi 
loggiatura. ignorite. di Luzzari 
coltistanto in° 
roi Ato fabbricato civile, di 
conte al Lago d'Orta Novareta, hi 
Ha 104, filet dhe ampliati 
Briatore) et a 
balconi prospicienti hl lago, pori 
[Sato in gradito vero il già dino, 
cala i Vivo, ghiaceraia, nino € 
fotine sotto il piano terreno, 10] 
































focali distelbuti in tre piani, ‘con 
gallerie coperte e chiù netaiV ri 
N secondo dl rovente e scaluos 





Cortruzione com portico 4 teranti 
SSA e cala ia min 06 
Letrazzi di granito, a tre pino, con 
eta TU Ngaei di n TO ela 
[eatritero, locate) pol bagal, came: 
se da Into con palchat la legno 
e pecola; 
dale verso l Lago di di 

agliera di Cerro, barriera 
Ul srualto Manco © salotto; 

îì. Corto e giardino, con pozzo di 
ucqua’ tiva, ninole a ‘ari icon al 























bri; reciato con torrette, con siata| 


(di niuro e cancellata di ferro 
4 Orto 
tiforo; 
9. Altro fabbricato; verso ponsi: 
t0, (a dive piani, cucina. sel 
cio) immensi 
Pe cascite; 
8. l'orlico è cascina #upariore; 
Quali fabbricati è terreni fino 
puteto del num, 59, della superficie 
it ore n 
7, Prato aociuito. e pascolt, re- 
lobo Garale, ia catasto ni utt, 
i are 3, 0 
8. Rosco di rubinia’, al num; 
regione Villate, di arc 15, dl; 
9, Prato asciUito, regione Cars 
10, di 10.0), 03; 
10. Prato asciutto; regione Ce 
rito, di lare 40, 50; 
pil Goltivo. n 
glio, regione Villata", di cari 
ffiara reg vd 





nesso con piante. feut- 



























18: Ticughtera cespugliat, regio: 
ne Motto, di ettari n i pei 
1: losco di castano. e! rubini 
iittd è viti campo 
te stalla e diri. di È 
IS Ste 
id. Gaga curale per maaneria al 
ii VE dh ara 7, 087 


ione Ceretto 















ati,» 
A quien 1,8 

16 Liosco: oba n 
Neri; di dre:20, 555 ‘nel presto 
quest lt dusipreso " drito 


de; detta le Cat: 
fre, col ten nona i cai 
8040, 0088 BI I 
Lotto/5. 
ugliera, id ta parco di cao- 
Un OFtO è stagna e labbsicato, 
elgione Lagoge, di Gitai 17,08, 847 
alli uniers GU0-1-24-4 
n Lotto 6. 
gna con casino bosco, regio: 
ne Ceretto, al num. 7, di are a 
Lotto È 
Campo, ‘regione. Geratto, di are 





N 




















Tui stabili va 
irocuratore capo 
100, per persona. dichiaeanda € 
patio teo di Lo g06% 

liete tile per: fare Ja 
sii Del ento cado dl iobrato 














‘EREDITÀ 


ci 
OL benefislo d licentario. 








Con atto pusiato nelle cancelleria 
della retata d'Ivrea 1122 gono 
1672 li Gosevalla Maria; vedo 





i Giusappe Clerico,” qual ‘madre 
‘del nituri Giovanni e Teresa Gio: 
Mw; avo Giorni qui 
Imaiiniaatora,lega]o del Pauci 
ili tatnori Giuseppe, 
[Bian Bravo. Ahrl 
Doreiico; qu 
scinori Atigela ed. Albina. rorello 
ico; Gporale Giovanni qual eu: 
ili minori Luigi e Fietro 
erica fa Pitt, o Gaja 
Giovanni fu Eusebio, qual. padre 
det audi gli “Giuseppe 


























Telgo, Jl'learo a Salassa 1 Capo: 
rale Zubiean od il Onida Ad Ate 
Hit, ii atti cl, 

Sila gratuita cientla con de 
{della Gomunigaone Prehso il tia: 
dale cile dInses dell 0 nove: 











"ia 
fengo Îi 4 luglio dell'anzo 1871. 
tren, 23 gannnio 1678. 


0 di Bol 








281 Not. Aut. Leone cati 
IFICANZA. D'ORDI 


«cleruini dell'art; 141 del Codice 
di procedura ci 





Goa atto. dell'unciore 
fto ito dellunciore Fi 








ato da 
to da 
Torino voll'ufiio. del ‘cauaidico 
apo any. Ferrero Giuseppa, via| 
Sita Teresa, N. 9, piano 2, dal 
cui ancà rappresentato; è stata no 
tidonta sila di 1a Sarvglia 

Darico, di domiglito, 
dimora "Ignoti, l'ordi: 
finnza del presidente di questo tri: 
buuale civile. 17, rolgento sese; 














vanti allo stesso tribunale; alla /w- 
[dienza del 6 prossimo fobUrai 
10 mattutine, code si provvedi 
[domuida dell'inatanta per, la 

detta 











Vico per colpa di ques 











farniacist) Bonzani 


o Suva, 25 gennaio 1878; 
'Pegna Bertelli è C. alla farmacia della Legaziono Britazoica, 


G. Fioretia vicercano, 





"forino, 1 gentiaio 1872, 
Badano sost, Gurgo pi 0; 


Torino; 23 gennaio 1672, 
339. AL Ferreri sost, Ferrero p,0, 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 


Sull'inatanza di Pejruro Giovanni 
‘Marin fu Pietro, resfdento a Mom- 
‘ammesso al berficio dei 





di Mondovi coò suo, 
(del: 15 novembre, 














per ncesrtare iu modo logale la 
Senza del Pietro Pejrano figlio di 
inito; (com_ delega- 
Jr pretoro di Gera. 
Mordor), 2 dicembre 1571; 

















Si fa noto che ad instaura di Lo- 
mater Gioraani Battinta, vene oggi 














Gansitogl quest'oggi dll'usciere 
Kobent Giova, adito alla pre 
tira Dora, vome, “ult d 
dano Ninurizio, quale eredo uni- 

> cola detta Gotarina A 
residente n questa citt, con 








izione, in'seoro dell'art. Se cod. 
firoo. eit., il sig, Antonio Ghiberti, 
rusidentà ia Torino, ed ora re 





raignoti.i comparit 
pretore di Torino, sezione suddetti 
H giorno primo febbraio prossimi 














le citazione, viene fattu 
a formini diel'art. 


Torino, 9 gennaio 1672, 
A. Arcontanzo p. 0; 








ATTO COSTITUTIVO 
di voviotà commer 


privata scrittura ia d 
10 (debitamente res 
10 mese, al N. 76) 

















residenti i ‘Loria, Imno 
loro costituito, sotto la ragione. di 
commercio. Lraleli oaio, una sc- 
(cietà in nome, collettivo destinata 
serolzio della loro fabbrica. dì 
@ Folative come 
tnereiali operazioni, 
) termine di anni nove. cio sito 
‘a tuto dicembre TSO, 
camabi i soci sariono nutorìz= 
dati a reggere, amministiase e (ite 
mare a homo è per conto sociale 
Per estratto. desunto 














delli Giovanni e Fe 

licioLTarehto; con 

Sidont ia Asi, ammesa) (i cene 

fico del poveri con 

00 1810, © fig ina dl 
elle Gilardi, neri To 

all gr statine del do matto 
, dtanti 1, giudice. del 

tribunale civilo. di ‘Tofino. signor 























dadi, 
on rinultanti dal ‘bando 











NUOVO INCANTO, 
in seguito ad aumento di sorto. 


Von auto passato lla cuncellerià 
idol tribunale civile di Cuneo, in 
Mata © gonnato 1 





né Bartolomeo, cont 
di 





ni venni dal signor presidente 





‘ore 12 meridiane, 
1 boni cadonti in vendita ‘contì- 
no ja due case e campi, situati 








Cuoco, $0'gennaio 1872, 





Comune di Pettiuenzo 


AVVISO D'ASTA 
ian 
oo 

anioni ce 
rn 





Li primo it verro mattino vers 
lenponto agli incanti au prezzo te 
at di 1: 100) di cod versb 


Gli anpirani all'incnato dovranno 
I 1000. Ha 

1 capitoli relativi: sono visibili 
colta quale al rimteero le parti da: |de 


meridiane del 29 febbraio prossimo; 
Pettinengo, 20 gennaio 187: 











FAGGIO aasessore. 


Not. BELLIA segr, 


Torino = Tip. O, Favale e G 






















































































Bei, Epagea a Paone 


toa 






i 


appari petali tanti 





ja Tipograta €. 
porn parce 



















sioni Bam, pijocipio I fo ani e di 
OI 


non resta mono 









ITALIA 


L'elezione 
del seccndo collegio di Roma. 


L'elezione politica testà fatta a Roma) 


<hbe li virtù di eccitare specialmenti 
l'attenzione della stampa, di animare 
partiti alla lotta, E olò è naturale, Chec 


chè dicasi, un'elezione nella capitalo desta 
‘sempre: nagglor Interesse che quelle di 


distretti rolativamente poco importanti, 


un'elezione di Roma lo desta poi mag: 
giore pel desiderio di conoscere i senti- 


menti di una popolazione. recentemente 
unita alle altre provincie, e 


in quale senso i montimenti della popola- 


zione medesima 
Ora il fatto ha dimostrato che se muta. 





zione vi fa non é certamente in favore del 


‘Governo. Ilsno candidato ebbe la maggio: 
ranza, n 


fu inviato alla Camera con 700 suiltagi. 
Se poi pensinmo che una rielezione è sem- 
pre più fncile ad ottenere che 





candidato noto ed un altro assai meno 


possiamo francamente dire che per poco 
non estado rimasto sgarato il candidato 
‘opposizione riportò tin vero 
trionfo motale,, quantanque abbia avnto 
ua sconfitta materiale. Non si potrà al- 
meno negare che l'opposizione abhia gua- 
dagirato terreno da un anno in qua a 


governativo, I' 


Romi 
Giova quindi indagare la causa di que. 





sto fatto, il quale dà indizio di una certa) 
scontentezza nella popolazione, anzichè di 
‘mutate opinioni, Nol avremmo compreso 


che si desse il mandato o all'avvocati 


Petroni, come simbolo di un partito, 0d 
al conte Pianciani, valente sostenitore 
cogli soritti dol suo ed uno dei più forti 
campioni inoltre della causa dol decen- 


tramento, Ma la nomina dell'avvocati 


Ostini non ha, nò può avere un tale si- 
gnificato © se i radicali di Roma e di 
‘altre provinoie, se lo appropriarono fu 
nolo per un atto di strategia, Non ve- 

leggore un can 
didato del proprio. partito, si aggrappa» 
rono pei lo migliore a quello che era più 


‘aendo probabilità: di far 


lontano dul Governo, nella stosea guisi 


‘che 1 comunisti di Parigi diedero il suf- 
fragio por l'antico realista e. condanna. 
tore dei rossi, Vittor Hugo, o gli amici 


dell'ordine pel repubblicano Vautrain. 


È nella natira dello cose che si con- 


in questo 
caso poi ai aveva ansietà di sapere se 
dopo le: prime elezioni 0 l'insodiamento 
del governo in essa si fossero mutati ed 


sa molto meno considerabile chie non 
quella sui ottenne la prima volta, quando 


elezione | 
di un candidato novello ,, che' nella ele- 
zione di domenica trovavansi a fronte un 


a Roma, per quanto torni al essa bone- 
fico l'insediamento del Governo fra le sue 
ininra, certo è che né a tutti i mali pas- 
[sati si potè ancora rimediare e che lel 
stesso nuovo condizioni della città recano] 
600, alcuni disagi, almeno a qualchel 
clanso di cittadini, e clie a torto marcio 
bensì ma pure si esigevano molti com- 
pensi. dal Governo per le nuove graverze 
‘cle si dovettero imporre ad essi, come! ai 
6 | loro concittadini. Non essendosi soddisfatti 
i quei desiderit, fossero pure poco. giusti- 
ficabili, ne doveva nascere del mal umore, 
‘6 questo mal umore si è espresso col dare 
assai più suffragi al candidato oppositore 
e |del Governo che non se ne fossero dati 
nella prima elezione, quando era ancora 
sull'orizzonte la luna di miele dell’annes 
e |sione: Non vogliamo dirò. ‘con ciò! che il 
Governo non abbia commesso errori, di- 
ciamo solo che nessan Governo avrebbe] 
potuto soddisfare pienamente i desiderii 
dei Rowani o non gli avrebbe. potuto 
soddisfare senza conculeare la giustizia e 
resraî altrovo più fieri avversari, Certa-] 
- [mente 1a logion del mal umore è stupida, 
ma è una logica che è sempre molto in 
- [vaga e prevalo ordinariamente: su quella 
del bron senso. 
Il sig. Ostini, nipote di un cardinale , 
nè per le sue relazioni (di fumiglia, nè) 
-|pe' suoî! atti precedenti , e neppure per 
le sue parole e le sue dichiarazioni , si 
può dire radicale ,, nè pure più sinistro 
‘di ciò che sia il generale Cerroti , suo| 
»|competitore. Fu sindaco di Genzano nel 
1607 e quindi non avverso sistematica: 
‘monto ‘al Governo , mandò , secondochè 
leggiamo,  fellcitazioni al Papa por la 
Vittoria riportata dallo armi pontificie, e 
olo l'anno seorso fa creduto apparte: 
‘nente all'opposizione e nominato, vice: 
presidente del. Circolo, romano. Non di-| 
ciamo. che abbis fatto male a prender 
- parte all'amministrazione di un Comune, 
Potendo in tal.gaisa anzi operare alquanto 
‘di bene e non Insciare il posto ad un ar- 
rabbiato retrivo. Ma quei fatti non sono 
0 [pure negati da'suo! amici, Il presidente! 
del Circolo Prineipe Umberto, di Genzano, 
‘le mandò un’apologia dell'Ostini alla! 
Capitale, afferma che « egli è uomo in- 
tegerrimo, indipendente, liberale n il che 
0 | non poniamo menomamente în questione , 
‘e cho egli u accettò l'incarico di gonfa- 
loniere sotto il reggimento pontificio , 
‘Spinto: e progato dalla parte liberale della 
olttadinanza > ; e cho use dovette rice- 
vero il Pontefice nel 1868 , lo fece a ri- 
trono e quasi tentosse di scongiurare quel 
ricevimento nel quale egli non prese al- 
nlouna parto attiva , se ne togli la pre- 
‘senza. all'atto stesso. » 

In questo il candidato dell'opposizione 
ha credato bone di rivolgerai a' suol elet- 
tori, ma qualunque candidato governativo 
potrebbe sottoscrivere egualmente fl suo 

















cepiscano sumpre più vive speranze cho! programma. Egli infatti si dichiara indi- 
pendente da ogni setta o consorteria, 
‘pronto. a non prendere in ‘ogni questione 


‘non quelle che poi si possono soddisfare, 
Per quanto siasi già fatto e stia per farsi! 
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APPENDICE 


CIN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


eosizen 


‘Racconto del secolo xv 
Moe 
NLIV. 
— Palsamblen! Ventressaint-gri 


chie esce dill’aequa. 
Gastone Gli si accostò con atto ed a: 
spetto amorevoli. 
— Brissac! cominoiò a dire; ma l'al 
ro non gli lasciò aggiunger verbo. 


— Niente! proruppe. Per la calotta 
Indietro, 


dal Cardinale! Sono furibondo.. 
algnor marchese, e noa abbiate pure l'an: 
dacia di più parlarmi... Giuro a tutti 





millanta milioni di sacramenti! Farmi 


assistero!... Bella figura che ho fatto, 





Cor: 
be! Giuramento! Per. tatti i diavoli! 
gridò Brisano cogli occhietti che. pare» 
vano voler saltar fuori della. testa, nco-| 
tendosi di dosso la piova come un cane 


|Sono arolfuribondo... Attaccherei lite col 
‘Padre Eterno... Sacr...! 

Volle fare una mossa minacciosa, © il 
‘piede malato gli mancò sotto, facendogli 
‘dal dolore mozzare lu bestemmia per un 
grido. 

— Ahil... So potessi battermi, vorrei 
abbligarvi a pagarmela sul momento. 

Cadde seduto sulla poltrona che fortu- 
'natamente gli tendeva le bracela li presso, 
6 lasciandovisi andare abbandonatamente, 
lsoggiunse con rabbia e cordoglio: 

— Ma non posso stare in piedi. 

Ligay credette poter approfittare di 
quell'abbattimento per confortare il suo] 
(sdegnato amico. 

— Di retta! gli disso con tono pacato 
‘e benevols: ragioninmo un poco, 

Brissao levò fieramente © con impeto 
HI capo, 

-| — Non voglio ragionare, gridò. 

— Ma, mio caro Roberto... 

Questi foce un moto d'orrore, 

— Non sono il vostro caro. Roberto, 
-|urld, e vi proibisco di chiamarmi così. 
il — Ho nonci ho torto nessuno, te lo 
giuro 

«| — Giurate 1l falso, 























Altra guida che In sua coscienza di libero 
cittadino, convinto della necessità di pro- 
cedere nelle vio legali ® di mantenere 
fermo l'ordine di cose stabilito dai ple- 
biseiti,, nomo dell'ordine e della libertà, 
D'altra parte egli è convinto che l'attuale 
istema amministrativo è funesto al ben 
‘essre delle popolazioni, protesta contro 
lo sperpero del pubblico denaro, l'esorbi- 
tanza ‘di tasse contraria ad ogni principio 
di sana economia è il cattivo nietodo di 
‘esazione che le rende maggiormente ves: 
satorie. 

Qual gomo indipendente non accette: 
rebbe queste dichiarazioni? 

Vivissima fa nella possata settimana 
la lotta tra ifantori deî due concorrenti, 





resse alla cosa pubblica, poicliè a Roma, 
come altrove, i più si astengono. Tuti 
Via nel secondo seratinio! ncorsero 11 
elettori di più, Il Cerroti che aveva ot- 
tenuto già una maggioranza di 59 sf 
fragi non ne ebbe più che nna di 11. 
Giova ad ogni modo fl tenere conto di 
querti sintomi, di queste mutazioni: della 
pubblica opinione, occorra che gli uomini 
‘sinceramente amici della libertà ordinata 
stiano alla vedetta, affinchò non vengano 
‘quando che sia colti all'impénsata e scon- 
fitti per mera loro trascuranza, 








ATTI UFFICIALI 





La: Gascetta Ufficiale dal 87 gennaio rei 

1. Un regio decreto (u. 615) del 90| 
dicsmbre 1871; che erige a. corpo morale ln 
‘Fondazione lelteraria dei fratelli. Giacomo è| 
Filippo Ciani. 

2. Un regio decreto (n. 618) del 47 
‘dicembra 1871, che stabilisce gli ‘stipendi ed 
‘assegni sl personale insegnante dell'Istituto 
tecolto di Cremona. 

3. Un regio decreto del 97 dicembre 
ni (a. OLICCAIX, parte supplementare) ele 
permette un aumento di capitalo alla. Banca 
(dell Pspolo d' 











CRONACA CITTADINA 


R. Accademia d’agricoltura| 
‘di Torino. — Questa sera martedi, alle ore 
‘8 pomerld., presso l'anfitentro di chimica di San 
‘Framoesco di Paola, avrà luogo: la: quarta o: 
zione del corso, teorico | di arboricoltura _col- 
l'argomento: Seguito potatura della vite: Proî. 
[Marcellino Roda. 


“n Carnevale di Torino. — Società 
Giauduja. — 19° bollettino. — Con. tutto il 
corrente mese scade il termine utile a presen- 
taro oMferto per l'esercizio del Gran. rentiu- 
tant. nel recinto di piazzà Vittorio Emanuele, 
© per ottenere nn carro n 2 0 4 cas 
mascherate al gran corso di gala. 

Venerdì, 2 febbraio, e giorni sesneuti dalle 
10 alle 4 di distibairanno i fogli di permesso 
per i posti ottenuti alla fieri 

Sottoxcrizioni. 

Manicipio dî Forino, L. 10,000 — Società) 
ferrovie ‘Alta. Italia, 2000 — Marchese Giu: 
seppe Rolando Dalla' Valle, 100 — Manfredi 
Carlo, negoziaato, 20 — Giani Giuseppe, in- 
‘csore, 10 — Bertelli Gior., sarto, 10. 

Raccolta dai signori, Mauavello e Quaranta 
‘nella categoria esercenti. pamattieri, 

Perrin Giuseppe, panattiere, L. 50— Perrin 
frbree, id., 50 — Plogone Francesco, iù., 10 

Quaranta, Gaspare, id., 10 — Drocco Carlo, 
ia, 16 — Coraaglia tav. Domenico, id, 8 — 



































— Hai ta sentito quello che qui sî è 
detto fra Emilia e me? 

Brissao sì morse i bafi che la piova 
'avovagli fatti cadenti all'ingiù. 

— Ho sentito..... © visto quanto basta. 

— Devi dunque giudicare della mial 
Innocenza. 

— Bella ininocenza! siclunò Roberto 
lanciando a Gastone uno sguardo pieno 
di furore. L'io ammirata la vostra inno- 
cenza.. 

Ti vero era ch'egli delle parole detto 
'in quel colloquio ne aveva: afferrato poche] 
Woltanto; ma ce n'era stato, abbastanza] 
‘della mimica per edificarlo sull'andamento 
lo sui risuitamenti del discorsi. 

— Le nie intenzioni, sposando Emilia, 
erano quelle di recare a te un grande 
afoto. 

— E dovrebbero ancora esser tali. 

— Ma non avevo il menomo: sospetto 
‘d'un fatto nuovo che cambia del tutto lal 
facola delle co? 

— (Che fatto nuovo? 

— Bailia, non l'hai udito? Non ama te,... 

— Aù no? esclamò Brisac con un'iro. 











nia piena di furore volato conteneri 
— Ne ama un altro... 





intendiamo fra coloro che prendono inte: |; 


Trucohi Guido Nicola, _id., 
Marglirita, id,, cent. 30 — Gardino Vin- 
ceo, id, 1 
6 — Bettaso 
Rocco, îl. 

glieri! Giuseppe, rid., 9 — Barberi' Secondo, 
id., 1 — Demaria Giuseppe. id., 1 — De: 
paula Carlo; id, 4 — Pejretti' Giuseppe, 
i 3 = borluo vedora, ‘in 2) — “Afro 





Giuseppe, id., 9 — Perasina 














melico, fl. & — Martini Carlo, id, 4 — 
Signotti Gibseppe, id., 2 50, — Pollano Gia- 
sempe, id, 8 — Castellano Maria, id., 2 
Ferma is 8 — Costo, Antonio, 
— xfsuavello Giovanni, "id., 8— 
Him ache, i, 8 Lova Autori, id, 8|7 
Gp leio atobole i, 9 -— omanotto Ber: 
tolino, sa., 5 — Stovero Francesco; 
Da Giuseppe, id., 2 — Beltramio Gie 
Quaritita; Giorgio, i, 
ae ci SO SEO cia 
Batt, ;.id., 5 — Lavatelli Gandenzio, id, è 
— Gaj Loveuro , id., 5 — Lagna Francesco, 
5— Calvotti, vedova, id,, 5 — Ferrarato 
iL, G—- Ronco Federiv, it 
{a., 5 — Ganiliglio Si 
Giaseppe, it., 
Di Marguerettaa Giuseppe; id., 
8 — Allatia Gluaeppo, id., 3 — Forneria Gio: 
2 — Romanotti Carlo, il, 5 — 
Dugonn Giuseppe, it., è— Garda Giuseppe, il 
5 = Tavolai è Richlardi, id., 6 — Raldim 
à., 1 50— Ollveri avv. Luigi, 
gnaio, il: 15 — Brusaino Bartolomeo, id, 5 — 
Vachila Bartolomeo, id.,.2 — Manavello Giu: 
seppe; id., 5 — Signoretti Battista; id.; 150 
Qhiarasiglio Giovanni, il, 1 — Natta Follse; 
id., 0 50 — Gallo Michele; id., 0 50 —Frateo 
Giuseppe , id. ,,5 — Frauceschiuo Giovanni , 
id, D — Bertola vedova; id,, 5 — Rontto 
Luigi, id, Virano Baldassarre, id 
ELE or! Giova 1.82 Pint ved 
2/60 — Bogliassino Lorenzo ; id.,2— 
Mela vedova Lorenza, id., &— leto Giaciata 
vedova, id., 5 — Marueco Marcellino; il. 2 
amberti Antonio | 1d., 4 — Gamba Mi 
Tonco Olimpio; id, 8 — Mer: 
pe — Vallo Stefano, it. 
10 — Bo fratel, i 


9 — Cortaeo Giovanni, 
i, 9 iomo Giuseppe © figlio (i 19 — 
Roem Eng, il, 8 — Giustetti 
Linafranco Dimenica,i, 8 Toselli fat. id. 1 
Barovéro Vincenzo, id.; 8 — Matta Bartoli 
‘meo, id., 2 — Chiaudino Gio., id., 6 — So- 
cietd azionitaa dei molini, di Dira, 20 — Ca- 
bella © figila, panattiere, 15— Casi 
Franeesco, id., 5 — Voglizsno, id. 8 — Me 
Hica Giustppiga, 1. 6— Toretto Martino, il, 
5 — Ferrero Giorgio, id., 10, 
Operai. della panatteria Ferrero, 

Dezzatti Angolo, L. 0 50 — Vercelli Gib- 
vanni, 0 50 — Morello Pio, 0 50 — Biauto 
[Carlo 0/50 — Bonavia Gio, 0-50 — Mar- 
atti Mickefe, 0.50 — Benedetti Gio., 0.30 
'Risso Pietro, 0.50 — Giordaniuo Lorenzo, 0.50 
— Zaninetti Antonio, 0/50. 

Gianduja IL. 


< 'Tentri. — Aununziamo per domani al 
Vittorio Emazuele in: serata a beneficio di 
quel valento cavallerizzo o simpatico direttore 
signor Emilio Guillaume, il quale ha proca- 
rato di comporre lo spettacolo con la migliori 
novità © i più divertenti ‘esereîei, dando. per 
la Drima vlta una graa_ quadrgiia, d'alta 
citola con cavalli da Îul espressamente am- 
innestrati: 






















































































Morti denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 28 gennaio 1872 
Cusinato Audrea, d'anni #4, di Nove (Vi: 
couza), cappellaio ‘— Mensi 'Marietta anta 
Parett iù. 4, di Alenandrla — Pacotti Gia: 
di Torino — Vis 
RIA in, id, 83, di Torino — 








ascite dichiarate all'uffizio dello tato civile 


i? giorno 20 gennaio 1878 
Maschi 5 forimine 9 — Totale 14. 


— Al 

— Son io. 

Brissac balzò in piedi di scatto, rosso 
in volto come nn tacchino inuzzolito. 

— Tu menti! gridò appuntando verso 
Liguy il dito indice, della mano destra 
‘con atto mminacelevole ed oltraggioso. 

Per quanto sì fosse imposto © promesso 
d'esser calmo, Gastone , a quest'insalto, 
non potè tanto frenare il suo giovane 
sangue di gentiluomo che) una vampa non 
Fenisso ad arrossargliene le guanci8; diede 
addietro d'un passo ed esolamò con ac- 
cento di rimprovero e di minaccia, anzi 
‘più di questa che di quello: 

— Brissao! 

— Non avete saputo trovare di meglio | 
cho quest'assurdità per iscnsare la vostra | 
acelleraggine?' continuava Roberto vieppiù | 
{nviperito. Miserabile invenzioni 

— Roberto! disse Ligny facondo a do- 
‘minarsi. Tu mi farai dimenticare... 

— Avete già dimenticato le regole 
della cavalleria e lo leggi dell'amicizia. 

— 0h giuraddio! 

— Ginro al diavolo!... Siete un fedi- 





altro? 





E qu 

















frago, valsumbleu. Non siete più un ca- 


i 
1 — Canavesio 


Morgando Ferdinando, id.,| 





‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitto all’ Osservalorio astronomico di Torino 
i mietri 276 id Livello del mare, | |» 


‘9 — Tira Giusoppo, id, 1—Cn-|_____°9 8% 







851515 featima 
nin] ston [0 me | it 
68/182 18° calma ‘ser. 
ORI ban |ap 
71151907 calma Laer, 
ls» 
741818 











# | oo 
VO d; ser. 
volono pi [op 
8215018" NO d. ser. 
Temperatura esterna al \ minima + 1,0 
nord fu gradi centesitoali 4 massima + 5,0 
Aqua caduta mill. 0,0. 
Mivima della notte del 80 + 0,î. 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Lenpo medio; di Roma). — 81 gennaio 1972. 
Nascere del Sole , ora 7 18 — Passaggio 
al meridiano ; oro 19/85 — Tramonto 5.58. 
Nascoro della Lume 1139 sora. 
Passaggio al meritano, ore 4.95 matt. 
Tramonto, ore 10.38 matt. 
Giorno della Luna 91. 




















Dall'oi. Presidente della Società promotrice 
‘dell’Tadostria nazionale riceviamo la presente: 


All'on. signor commend, Tasca, 
‘Presidente della Camera di commercio ed arti 
di Torino. 

Torino, 26 gennaio. 1879, 
Preg.mo signor Presidente , 

Nel reuticonto dell'adtusim di ‘ootesta 0- 
‘notevolissima Camera tenuta I'L1! corrente, 
pubblicato nella Gazzetta Piemontese del 18 
corrente, n, 18%, vengono riferite. asserzioni 
inesatte sulla Spoletà. promotrico dell’ Iutu- 
‘stria Nazionale, che mi trovo in dovere di 
rettificare in facciu a Vossignoria; ed in fac- 
(sia al pubblico. 

Taccio dell'apprezzamento con cui vi si 
tenta di attribuire il carattere di Società pri. 
vata a questa istituzione già da molti. anni 
‘approvata dal Governo, e retta da nno Sta- 
tuto noto a tutti e specialmente ni. signori 
‘membri della Camera che presero fpaeto alla 
discussione di eni si tratta , poichè , non uno 
solo di essi, ma tutti. trovansi ascritti , sio- 
‘tome pure Vossignoria, n questa Associa 
zione, 
Tacio parimenti del falso concetto ‘che la 
[medesima Società tenti esantorara codesta Ca- 
Imera dalle sue attribuzioni in fatto di Espo- 
‘zioni, quasi che il prommoverle el: eseguirle 
fosso un privilegio delle Camere di Commer- 
cîo, © questa Società tentazse impedire. altri 
di farne e non avesse ottenuto. Il concorso; 
l'incoraggiamento sd una splendida approva» 
'iono di tutte lo autorità -e del pubblico pelle 
‘duo Esposizioni che diresse in questa città, e 
per la recente: delibernzione di atabilirvi una 
Esposizione campionaria permanente. 

Ma devo dichiarare erronea l'asserzione che 




















‘questa Società si sia presentata al Ministero 
per ricevere l'incarico di provvedere esso al 
[concorso dei nostri produttori all'Esposizione 
universale di Vienna, parimenti erroneo che 
essa abbia nominata una Commiasione con 








volta fmpalliai, 
— Ah queste parole!... prorappe egli 
‘con voce tremante di sdegno; e fece un 
‘moto come per brandire la spada. Ma di 
Dotto si contenne. Un altro ponsiero, un 
altro ricordo glie ne venne in mente. Si- 
mile espressione da altri era stata usata 
verso di lui; ricordò la lettera del co- 
‘mandante spagnuolo, Ta cercò alla sna 
‘tintara dove stava con quella di grazia 
‘mandatagli dn Richelien, e spiegatala 
‘con mano convulsa, 1a. rilesse, fremendo. 
In essa era questa frase: « Non vi ri- 
= torremo più per un cavaliere onorato, 
= ma per nn ridicole millantatore, q 
4 ne suole produrre la vostra nazione, = 
Stetta immobile e muto con quella 1et- 
‘tera spiegata innanzi agli ‘occhi, ripe- 
tendosi fra sè quelle oltraggiose paroi 
ricordò, inoltre in quel punto ciò che egli 
Stesso aveva detto nel palazzo del Cardi- 
nale ch'egli sarebbe andato a riprendersi 
il suo cavallo © colpire ‘Tournebride nel 
bel mezzo del campo spagnuolo , alla 
‘quale sua vantagione aveva pur veduto 
disegna:si sulle labbra del più degli a- 
acoltanti un sorriso. d’incredulità e di 














[valiere onorato;.. 


beffa; pensò come se a quelle sue pazze 
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mandato di occuparsi di quella Esposizione; © 
chie no la Camera mon intendessi ingrrirvisi, 
la Commissione predelta proporrebbe quanto 
i abbia a fare. 

Ella, signor Presidente , ‘osservò perfetta- 
tnente 'n' quella discussione che il Governo Au 
‘strisco lia assunto Ja direzione suprema di 
quell'importante Mostra_universale , e che i 
Goverkio Italiano ha già: nominato una Com- 
ile che sta ocenpandosi. della 

eoatituzione dei Comitati locati, ecc, Or bene 
tando così la cose, conio, mai 1iò stippora! 
‘he noî andinmo a chiedete l'incarico di prob- 
vedere @ cho iominiamo Conimissioni ? Non 
solo non ne/atbiamo nominate, ma neppure è 
‘stato: questione di nominarne, 

Di fatti a cho pro una nostra Commissione 
quando sì aspettano i regolamenti ‘0 lo. riso- 
Jtzioni dei duo Governi el il progetto di legge 
che il nostro Minisiro deve presentare al Par- 
limento onde avere_i fondi necessari per prov- 
vedere tutto in molo che l'Italia sia degna» 
monte. rappresentata in quel consesto delle| 
nazioni! Corto va Società; che ha. per iscopo 
L'incremento dell'industria, nom Jascierà. afng- 
gira quest'occasione per far vautaggiosamente 
‘comparire quello dél nostro paese, per. ecci- 
tare i nostri itidustriali a preparare i loro 
gliori prodotti ed afutarli in tale impresa; wa 
finora sì è Jitbitata q difendere nelle quattro 
‘provincie piemontesi il programma. venuto da 
Vienna, ed anmnnziare che si dorebbero alla 
sin eda in questa città gli schiarimenti rela- 
tivi a quell'Esposizione, e visione dei docu. 
menti giù ricevuti. 

Signor Presidente, lo Società Promotrice da 
tutti ‘incoraggiata’ per. proseguire, energi 
mente il suo nobile intento ba sempre spernto| 
dî poter agire dî concerto, collè Camere di 
‘commercio come col . Ministero, cqì R: Museo] 
Indunrialo ed altri Instituti, Tutti dobbiamo 
darci Th mano perché si din opera a quello 
atuio maggiore e lavoro più Jutenso , direi 
triplice, indispensabile alla nostra nazione per 
raggiangere le altro che sorio attualmente più 
invianti, © che hanno perciò maggiori mezzi e 
facilità Qi ulteriori progressi. Più namerosi e 
concordi saremo; nel concorrere al. perfeziona 
mento; maggiori saranno { risultamenti © meg: 
gior Justro ne avrà la nostra patria. 

‘Tregua adunque alle, gare fra colleghi. 
permetta invece la S. V. pregistlssima ch 
fnccis nssegnameuto sulle cortesi parole di sim- 
patia e di vicenderole accordo che ho avato il 
pincere di sentire di Lei ogniqualvolta ci siamo 
trovati insieme; ‘o gradisti , unitamente ai 
miembri dell'onorevole Consesso che Ella di 
guaionto presiede , i sensi della inîa ben di-| 
tinta. sti 

TI Presidente della Società. Promotrice 
dell'Industria Nazionale 
Masrneno Bentoxe DI SAumor. 
PRETE E E I TN 


















































Leggesi nel Aovinizifo di Genova: 

Uno sviamento abbastanza grave cca: 
deva ieri nel treno che parte da Alessandria | 
aile'ore 9/3}4 ant: alla volta di Geuiora. 

«Alla distanza di un chilometro circa da 
Alessandria: il convoglio dovezdo correre sopra 
ruotaie ele per manco di vigilanza eransi al- 
largate e nou più fu accordo coll'asso dei car- 
rozzoni, usci fuori delle medesime, e percorso 
um buon tratto di via che non poteva più 
diisi ferrata, ) 

= Immegini ognuno l'urto ,;la paura e la) 
confusione dei poveri. passeggieri. Per forti 
Ja località dove arrenita lo srismento era 
tale da impedire una catastrofe. 

dè Ma son dolorosi incidenti cotesti che si 
ripetono da. qualche tempo troppo rpesso e di 
cui il vero e primo responsale è il Governo 
che non costriugo lu' Società, anche con op: 
portine multe, a quella vigilanza. severa : da| 
cui dipende la vita dei viaggiatori. 

«Si telegrafo a Novi perchè. fosse. conti- 
muato il viaggio con altri icagone. 

x Tl ritardo, prodotto, dall'incidente fu di 
cirea tre ore, n 








dichiarazioni non tenessero dietro i fatti, 
la sus considerazione sarebbe irrevoca- 
‘bilmente perduta e nel campo spagnuolo 
@ presso i suoi; si sentì raccapricciare; 
‘inorridire al sol pensiero che una nota 
di biasimo, un sogghigno di disprezzo 
potesse colpire un Ligny, loi che era 
l'ultimo di questo nome e che doveva 
quindi mantenerne più sacro ‘ed inviola- 
bile l'onore; e la sua decisione fa presa | 
di subito. 

— Fatalità ! Fatalità! disse fra sè. 
Non c'è più rimedio ! La grazia è arri- 
vata troppo tardi. Se vivo, perdo l'onore; 
cento volte meglio morire. 

‘Brissac cho si aspettava allo/stoppio 
di quell’ira che aveva visto balenare ne- 
gli aguardì del marchese, ora vedendo 
costui di botto rifattosi conì tranquillo e 
‘pensoso, non sapeva che dirsÌ, e lo guar- 
dava tutto meravigliato, Aveva sentito 
subitamente che le parole sfuggitegli nel- 
l'ira contro Ligny erano eccessive, e glie 
ne doleva; non le avrebbe di certo nè 
ritrattato, nè pure attenuate, ma deside- 
rava benissimo che non fossero state dette. 

Dopo un poon, corioso di anpere che 
doterminazione. sarebbe per prendere il 








L'Italia Militare pubblico, il quadro; di- 
stinto per gradlo, arma © posizione degli uff. 
‘alati i fanteria e dello atato maggiore delle 
piazze, cho forono collocati ja riforma secondo 
Ja legge 8 luglio 1871, dall’emanazione della 
legge sino. nl 14 gennaio, eco. 

Arma di fanteria, 

Golonnelli in servixio 1, in disponibilità. cd 
aspettativa 8. 

Tuogotenenti-colcanelli, 40. 9, 

Maggiori, ia, 9, id, id 1. 

Gapitani ,.50. 88, id. id. 8, 

Tmogotenenti, id. 151, id. 14. 

Sottotenenti, id. 959, 10. id. 19, 

Totale in sersizio 504, in disponibilità od 
aspettativa Hi. 

‘Stato maggiore delle piazze. 

Colounelli in servizio 0; in disponibilità. od 
aspettativa 0. 

Tuogotencati-colonzelli, 

Maggiori, id. 0, i. id, 8. 

Capitani, id. 1, jd, 1a. 98, 

Lmogotenenti, il. 0, 1a. id. 

Sottotenenti, id. 0,-10. sd, 40. 

Totale în sersizio 1, in' disponibilicà Gi 
aspettativa 190; 

Ju totale 609 ufficiali collocati in. riforma 
fu seguito a loro adesione alla proposta di 
tale collbcamento, el ia prrto, dietro) spon- 
tanea donnuda fatta dagli ufficiali nel proprio 
Interesse. 
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0, id. id. 8, 





Sono atati nominati uffziali W'ortiunuza cf 
fottivi di S. NI. il maggiore Govone di caval- 
Jeria od il maggiore Manfredo Cagui del corpò 
di stato maggiore. 








Leggiaino nell'Italia Militare del:36: 

Gi viene assicurato. che quanto: prima) a- 
[vento ltogo esperimenti dell'idoneità dei ca- 
avziani di fanteria, per l'avanzalicnto 
al grado di maggiore. 

Gili esperimenti si faranno in Firenze, dii 
lino @ Torino, in duo turui, dei quali l pritno 
‘decorre dal 15 febbraio prossimo per Fitenze 
è Torino, dal 20 stessò inoso per Allavo, cl 
il secondo dal 1° marzo perle tre sedi. 

Prosso ciastuna sele le Commissioni incari- 
‘cate di procedere agli esperimenti saranno 
presiedute /dal comandante, generale di divi- 














Mi |sione, 


Il giorno 28 gennaio corrcato venne conto- 
‘cata per la priva volta in Firenze nel pn- 
Jazzo Riccardi, la, Commisslone superiore ieti- 
tuita per gindicare ieppellabilmente sulla) 
sorte degli ufficiali, impiegati assisflati a) 
‘grado militare e guard'armi, i quali, iuvitati 
6 ‘sccettare il collocamento in riforma a 
conda della legge! 8 laglio 1871, non corri. 
‘posero all'invito. ) 





Per misura economice il ministro Riboty ha! 
stabilito clio la squadra , ln quale si dovrà 
quento prima armare, non esca dalle acque 
dello Stato. 

In seguito del parere concorde degli nomini 
iù compotenti, fn deciso che l'Italia debba 
partecipare alla spedizione germanica, che si 
[ita allestendo n Brema, per'il viaggio nello 
regioni: polari. 

Il ministro degli esteri ne la già chiesto 
{l consenso al Governo germanico , che. si uf- 
frettà, com'era haturale, ad accorlario. 





l giorno 27 alla stazione ferroviaria di Mi- 
randola fu atrestato il famigerato Righi, e- 
vaso dal bagno di Cagliari uve trovarasi con 
‘datato per complicità nella. famosa, nasocia- 
zione di malfattori del Ceneri. 

Il Governo svizzero ha testé. preso la del 
berazione di chiudere tutti gli etabilimenti di) 
giuoco nello spazio di cinque anni, 





A Lione furono prese eccezionali misure di 
preciuzione militare iu occasione dell'arrivo 
fn quella città del nuovo prefetto del Rodano, 
‘ignor Paecal, testò nominato fn luogo del 
sig. Valentin, 


‘marchese a questo proposito, vedendo che! 
Ligoy continuava nella sua cupa medi- 
aziono, Roberto interrogò, con una certa 
esitazione : 

— Ebbene? 

Gastone si scosse, passò una mano sulla 
fronte e sulla sua faccia, e stupî l'amico 
rivolgendo verso di Ini un volto tran- 
‘auillo © benigao ed un sorriso tatto pa- 
cifico ed amorevole. Ed accrebbero lo 
[stupore in Brissao le seguenti parole: 

— Ebbene, tu sarai compiutamente sod: 
disfatto. 

— Come? 

— Manterrò la min parola. 

— Cioè? 

— Tu potrai sposare Emilia. 

— Quando ? 

— Anche domani. 

— Ma in che modo? 

— All'altare, per bacco. 

— Moglie d'un altro? 

— Domani ella sarà vedov 

— Vale a dire? 

— Valo a dire che adesso, subito, 
‘è farmi ammazzare. 

Briseac guardò bene in volto Liguy; 











vide nella faccia di lui, nello sguardo, 





Parecchi iquadroni di cavalleria. occupavano 
i dintorni del palazzo di città, Inoltre i fogli 
di Lion riferiscono cl taste le trappo erano 
itate consegnato nello caserme: 

II nuovo prefetto ginnso la mattina del 97, 
‘ed'ebbe tosto un nbboccamento, col. generale 
Bourbaki. L'ordine mon fu turbato, 


LA LIBERAZIONE 
DEL TERRITORIO FRANCESE. 
Il movimento si fa generale e serio. Il Siete 
Anutbzia che i deputati. del dipartimenti del- 
l'Est, in unmicro di quaranta circa, sì riuni- 
Tono l'altro giorno sotto Ia presidenza del 


ig. Bullet per avvertire ai mezzi di sollecitare 
In liberazione del territorio; 


Tre progetti faroxo, successivamente: prò: 
posti. 


Il primo constite. nell'' appoggiare la sot: 


‘towcrizione) nazionale npertasi iu tutta Ja 
Francia. 


TI secondo telo a prelevare na'imposta. del 
2 0/0 cul capitalo, fmposta che _prodturrebbe 


certamente i 3 millardi neccamzii per la f- 
mediata liberazione del territorio: 

TI terzo propone un ‘imprestito in metalli 
preziosi. soltanto, sotto forma, d'argenterie; 
gioielli, oggetti ‘d'arte (e. monote, coll'into 
esse del 9 40 010, 

S'impogho vna viva disenssione. chi; presero 
parto molti deputati. La radunviza fu rinini- 
‘data a lunedi 99, per prendervi una dofinitiva 
deliberazione, 


















TL 28 GENNAIO A PARIGI. 

TI più dooreso , il più erudele anniversario 
fu questo per la sciagurata capitale francese; 
1.28 gennaio rammenta la capitolezione di 
Parigi. Si è nella notte del 97 al 28 gennnio 
1871 che le bombe prussiane cessarono di piom- 
Dare angli edifici parigini ,, ed ua ‘silenzio di 
tuorte si stese intorno agli inviolnti bastioni; 
si d il 28 geminio, alla mattia, cho fl Zon 
tial! Officiel disse at difensori di Parigi è «Col 
cuore spezzato dal dolore noi dobbiamo de- 
porre le armi {i Tutto fu perduto in quel 
giorno nefisto, perché allora appunto, mentre 
finiva la resistenza allo straniero nvova prin- 
(cipio la guerra civile! 

‘Fin iilla mattina del salato molti negozi 
‘sì tenero chinsi, ju segno di intto, ne"nar- 
tiori cocentrivi di Parigi, a Montwartre , n 
Batignolles, e specialmente nel quartiero Li 
tino, In molte vie, e seguatamente nelle vie 
‘dî Levis  Lepic, dalle finestre.si fecoro sven: 
tolare delle bandire nere, 

Molte officine del! corso Champs-Elistos o del 
sorso Granile-Arm“@ non si apersero, (0 gli 0- 
petai furono pagati la sera del! venerdi, 

La polizia presa le necessario misure per 
impedire dalle tumultuoso dimostrazioni, cd il 


‘ttimero dei guardiani della pace fu radlop- 
into în tntti-i posti della città, 

















Molti porti jnglesî furono. danneggiati dal: 
l'inondazione, Va violeato uragano, ayventito 


il'94, recò gravi danni a Londra e -xelle pro- 
viicio. 








I .25 a Vienin ebbero luogo i funerali del 
‘poeta Grillparzer fra immensa partecipazione 
‘del pubblico. Tutti i ceti vi presero porte; 
tuîlle guardie di sicurezza mantennero l'ordine. 
Vi erano rappreseutate ambo le Camere del] 
Parlumeuto, le corporazioni scientifiche ed ac- 
‘oadlemiche, non chie le scuole. L'affialità prre! 
segui numerosa il feretro tirato da sei cavalli 
e coperto di innumerevoli ghirlande di fori e| 
di alloro. 

Il direttoro Dingelstedt tenne un commo- 
Yeute discorso, L'Imperatoro inviò il suo aî 
tante generale, conte Crenueville, a_rappre-| 
sentarlo, 








DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 


Spedito da ROMA. 29, gennaio ore 315 pom, 
Ricevuto, a TORINO. ore d 45. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta pbblita, 
Tamajo e Piusavimi pregano il pre- 





nel contegno tanta determinazione, sì a- 
perta conferma delle nu parole, che ne 
‘arretrò. d'emozione. 

— Palsambleu!... Ammazzare?... Que 
[sto poi mi par troppo... Perehè t'ho detto 
quelle séiocoliezze?..... Eh vi Inun 
momento di bizza,.. Ci dove pur. essere 
‘altio modo di aggiustar la faccenda senza 
Ticorrere a tal mezzo estremo... 

— No! 

— Ma sî... ma sì che vi 
metto ce lo trovo sieuro;.... Aspetta!... 
‘To? l'ho trovato!... Colla protezione del 
Cardinale si fa sciogliere il matrimo- 














Se mi ci 











— Come no? 

— Bisogna ch'io muoia, perchè altri. 
‘menti le parole che tu mi lai dette testè 
senza considerarle, le dirà con ragione 
‘sul conto mio tutto l'esercito... 








— Oh via! Esagerazione.. 

— Bisogna ch'io muoia..... Perchè sel 
vivo, Emilia la voglio mia e non d'al- 
tri. 

— Palsamblen! 

— Perchè, non l'hai ancora capita?| 











‘Perchè l'amo, 





latente ‘a provrodera:acciò tratto, tratto, 
od almeno due: volte per mesa riferis 
intorno ‘alle petizioni , di nessuna delle 
‘quali: la Camera occupossi dal 1870 în 
‘qua 

Il Presidente promette fare le debito 
sollecitazioni presso ln Commissione che 
‘certamente soddisferà al desiderio espresso 
dai preopinanti. 

Si riprende la discussione dell'ordina- 
mento forestalo nella parte relativa alla 
formazione delle Commissioni. provinciali 
eà al loro modo, di procedero;. quonte 
Commissioni sono incaricate di compilare 
in contraddittorio doi Comuni interessati 
l'elenco dei terreni sottoposti al vincolo 
forestale. 

Sono presentati 0 svolti parecelit emen- 
damonti degli onorevoli Griffin, Ti 
nea, Hennea cd altri. 

L'articolo è approvato. 

Un'aggiunta di ANMI-Maecarant per 
dar diritto a far diminuire l'imposta su 
quei torreni che subiscono una. diminu-| 
zione di rendita in seguito’ ai vincoli! 
stabiliti, oppugnata da Castagnola, ap: 
poggiata da Asproni e Valerio, è rin- 
viata alla Giunta per maggior esame. 

L'articolo 5 è approvato. 

Pevincenzi presenta un progetto di 
moilificazioni alla legge postale, riguar- 
dante-i giornali, i campioni 6 lettere, 
pel rilascio di titoli di credito postale e 
fer le cartoline di corrispondenza. Pre-| 
fentà pure un progetto per una convon- 
zione colla Società Anglo-Mediterranea! 
telegrafica. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono : 
Roma ; 28 gennaio (sera). 

Como sapete, oggi v'era ballottaggio al 
2° nostro collegio tra il generale Cerroti 
o l'avv. Ostini. Il rianitaio definitivo è 
afato favorevole al primo; ma la vittoria 
è atata così meschina cho davvero non se 
ne può yaatare chi l'ha riportata. Figu- 
fatevi che il Cerroti è passato a 50 6 
voti di maggiorauza, e che l'anno scorso 
‘questo generale ebbe il voto quasi una- 
‘himo degli elettori! Ciò. vnol dire che 
‘gli umori degli elettori si sono mutati di 
‘molto nel breve spazio d'on anno. 

Le disposizioni degli elettori ‘si sono 
Imatate davvero, poichè dapprima inoli- 
‘navano verso il Governo, ora propendono 
per l'opposizione. La Capitale, giornale 
del signor Sonzogno, erede per questo di 
averli dalla sua, e si gloria del voti 
dati all'Ostini, come di voti dati a 
lei e ai suoi amici. Ma. essa s'inganna 
‘di gran lunga, 0 vuol inganuare altini. 
[L'opposizione di Roma non è punto 




















che si ‘oppone a tale ‘espropriazione. 
Questi torreni fanno parte dell'area sulla 
quale la Società Gemovese, vnol ‘costrairo 
{l nuovo quartiere, dell'Esquilino. Dicesi 
‘cho i pareri dei Consiglieri siano molto 
divisi, e che 31 risultato dipenda dalla 
maggioranza d'uno o:dne voti. 

1 Libertà di stassera ne azzecca una; 
essa conferma quello che vi scrissi ieri, 
cioè che Ja Commissione dei Quindici ab- 
bia, nella sua riunione di teri, respinto 
il principio della cessione del servizio di 
tesoreria. Essa aggiunge, con ragione, cho 
a differenza degli altri voti già dati dalla 
‘Commissione sopra qualche punto det 
provvedimenti finanziari, i quali sono 
considerati soltanto preparatori, questo 
debba reputaraî definitivo ed irrevocabile, 
‘avendo la grossa maggioranza della Com- 
‘missione manifestata una ripugnanza in- 
vincibile per l'affidamento delle casse dello 
Stato ad istituti di credito. 

A me dicono di più, che î soli depu- 
tati meridionali, cho fanno parte della 
Commissione, sianst mostrati. favorevoli 
‘alla proposta del ministro, mentre gli 
altri l'anno vigorosamente oppugnata 

Oggi la Commissione lia preso un po" 
di riposo, ma credo che. per qualche 
giorno non prenderà alcuna risoluzione, 
avendo alcuni dei suoi membri. dovuto 
assentarsi per affari urgenti. 

‘Al Comitato privato a proposito del 
piano organico della marina, gli uomini 
‘Gosidetti competenti in quento materia 
‘so ne sono dette dello gronso. V'à stata 
una vera battaglia tra la scnoln geno- 
vese e la scuola, napoletana, Je quali, 
come sapete, si deteatano cordialmente, 
€ pare clie cospirino insieme a far an 
dare alla peggio la nostra marina. 

I D'Amico, napolitano, ch'era capo dello 
stato-maggiore di Persano, e. che chie 
tanta parte nel disastro di Lissa, ha com- 
battuto aspramente il progetto ministo- 
tiale, il quale per contro fa sostenuto 
[con eguale, passione dal Ricci o dal d'A- 
‘ste, entrambi liguri. La conclusione è stata. 
più favorevole al D'Amico che a' snoî 
‘avversari ,, perchè oratore: più abile: di 
loro. Resta ‘a vederai che cosa farà ln 
(Camera; per me apero assai poco , 0 sono 
profondamente addolorato nel pensare che 
(si consumano molti denari nella marina 
[per conseguire un risultato molto me- 
(schino.. G 











LA TASSA SUI FIAMMIFERI. 

Naufragato appena uscito di porto, in 
‘mezzo alla riprovazione universale, il pro- 
Getto per la tassa sui tessuti, il fisco 
pensa ora a tassare i fiammiferi, 

‘Anche questa proposta che infelicemente 
[venne fatta l'anno scorso. non ha, spe- 
riamo, alenna probabilità di essera ac- 








politica, ma tutta amministrativa. Vel 
l'ho spiegata in altra corrispondenza; 
non mi voglio ripetere, mi basta: conter-| 
mare quanto giù vi dissi. 

Del resto l'opposizione amministrativa) 
non è solo comune n iltoma, ma si può 
re a tutta Italia, poichè tutte le città 
italiane hanno a lagnarsi e si lagnano 
‘offettivamente dell’ andamento ammini. 
strativo. 

E poiché sono a parlarvi di Roma vi 
‘dirò che domani il Consiglio di Stato, 
‘convocato in seduta plenaria, continnu e 
(chiude la discussione sulla vertenza tra 
il Municipio che vuole espropriare per 
(enuosd'utilità. pubblica alcuni ‘terreni 
acquistati dalla Società Servadio, e questa 











— Corpo d'una bomba! 
Brissac diede indietro come colpito da 


‘un'urto nel petto, e ricadde seduto. 

In quella si presentò sulla soglia del: 
l'uscio il soldato Dumont, duro, stecolito 
‘al solito, portando cappello, spada e pu- 
‘gnale, 

Gastone, che lo vide, di eubito gli si 
volse, domandandogli vivamente: 

— "È tatto pronto? 

Dumont, più laconico del solito, non 
rispose che con un cenno affermativo del 
capo. Il brav'uomo aveva ancora addosso| 
i panni Immollati dal temporale, che gli] 
fumavano come I peli d'un cavallo che 
abbia fornita una gran corsa. Era ar- 
mato di tutto punto ancor egli, e nella 
[ana faccia scura e dai mmecoli contratti 
si vedeva una gran risoluzione 

Ma Gastone non badò punto a codesto. 

— Andiamo: disse prendendo dalle mani 
(del servo il cappello recatogli, e pian-| 
tandoselo in capo, attaccondo alla sua 
‘tintura jl pugnalo ed al budrisre la spa- 
‘dona da combattimento che Damont gli 
‘aveva recato, invece di quella più leg- 
[gera che ci teneva, Poi quando fu alle» 
Istito si volse a Brinsac; 











(colta. Ù 
Le popolazioni hanno compreso per dura 
(esperienza. come le tnas [sulla fatbriva» 


zione, sulla produzione stessa, sono fatali 
all'industria. 


È difatti noto chea cagione della tassa 
[sulla produzione degli alcoo? in questo 
‘anno un {immenso valore si è perduto. 

Nell'Astigiana, nel Canavese, iù tatto 
le mostre regioni viticole si sono dovute, 
per le vessazioni fiscali, gettare al lota- 
Imaio tutte le vinaccie provenienti dall'ab» 
bondante vendemmia dell'autunno scorso. 

E sapete quali conseguenze. derivano 
ida questo fatto? 

Ne deriva cho noi dovremo continuare 
‘a mandare all'estero dodici 0 quattordici 





— Addio! gli disse, Benodirai Ja mia 
‘memoria... Addio per sempre! 

Roberto fu preso di nuovo dalla ‘mag- 
giore delle emozioni: tutto Il suo furore 
diedo giù e non gli restarono più cho il 
sno affetto per l'amico, compagno d'in- 
fanzia e fratello d'armi, e la bontà vera 
(e reale del suo cuore. Aggrappò pei panni. 
[Liny, che per dargli l'addio si era acw 
‘costato al seggiolone in cui egli giaceva, 
le gli disse: 

— No... nienta. addio... (per tutti i 
diavoli che mi portino... Fermati unmo- 
mento!... senti, Gastone, .. non badare alle 
mie sciocchezze... Avevo tanta bile; il 
Wangiie mi è salito alla testa.... Non so 
ben quello che t'ho detto... Ma non darol 
retta, ta ne prego... emi farai piacere... 
Ta ami quello ragazza... possiamo an- 
‘cora chiamarla conî, non è vera? Tu la 
‘ami, palsamblen! — È una coma dolorosa... 
Mo poî... far ammazzare un gentiluomo 
‘per ciò... un gentiluomo come tel... Sax 
rebbe pazzia... So l'ami, finitela,.... Pre» 
ferisco un amico tuo pari, io!... Sono in- 
‘namorato  d'Emilia, è vera, ma farò ad 
innamorarmi d'un'altr 

(Continua) 


























Fusvio Accubi. 
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tallioni in tanti bei marenghi per acqui: 
stare quegli spiriti ole potremmo, pro- 
durre nof stessi. 

Or è egli con questi modi clie si vo- 
gliono assestare le finanze? 

È egli col distrurre. la ricchezza in 
formazione che ‘s'intende migliorare. le 
condizioni economiche del paese? 

Qual gindizio dovremo far noi della sa- 
pienza di un Governo che per esigere un 
problematico provento di 700,000, ad 500 
mila lire, meszo consumato dalle spese 
di percezione, colpisce, mortalmente, la 
produzione nel suo germe stesso? 

Noi dunque crediamo che non. solo sì 
debba respingere ogni nuova tassa di fab- 
bricazione, ma che si debba in questa 
stessa sessione parlumentare abolire quelle 
esistenti e fra le altre quella sulla pro: 
duzione degli alcolici. 

L'assestamento delle finanze noi dob- 
Diamo attenderlo dall'accrescimento del- 
l'industria , dall'acorescimento della ric- 
oliezza nazionale, non dalla miseria, non 
dalla dispersione dello più preziose risors 

Gi paiono questi principii. così chiari , 
ci paiono; le risultanze delle malanga- 
tato esperlonze finora fatte così manifest, 
che sinmo sorpresi non saltino agli occhi 
di ognuno. 

Danque l'imanime opposizione che si è 
fatta alla tassa sui tessuti , è necessatio; 
sia fatta ad ogni altra di egual natura. 

Tatti vi siamo interessati; se non ci 
ariestiamo. jn tal via , se non facciamo 
argine al tentativo che ora sì fa contro 
alla produzione dei fiammiferi, domani si 
inventerd una tassa sui corami, dopo di- 
mani sall'imbottato , © via vin vedremo! 
colpire e paralizzorsi ogni ramo di pro- 
duzione nazionale. 

L'esempio delle conseguenzo subite n 
cagione della tassa. degli alsool da nol 
citàto, deve bastarol, 

Ecco intanto le parole minacciose che 
sulla, tassa dei fiammiferi contiene l'Eco- 
nomista d'Italia : 

« La Direzione generale dello Gabelle fece 
un'inchiesta. sulla produrione dei fiammiferi, 
dalla quale risulta. che esistono in Italia 209! 
fabbricho che producono: 

fiammiferi di legno 18 miliardi 
di cera 650 milioni. 

« Probibilmente queste cifre. sono Inferiori 
al vero per quella diffidenza, che destano lo ri 
corohe fiscali; ma pur tenendosi a questo nu: 
mero, sulla baso della proposta ministeriale dì | 
‘ul centesimi per ogni 100. fiammiferi, un'imi- 
posta iopra ‘li cesì darebbe quasi 4 milioni di 
fire. 

« Da fubbricaziono dei fiammiferi. presenta 
le cifro che’ seguono rispetto ai vari. paesi, 
dove questa industria ba sasuute. vaste pro-| 
porzioni. 
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dello Stato 
Stabilimenti. di circola 
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taaggio 1560) 


+ A/Torino G miliardf di fiammiferi in lugar 
6400 milioni in cera, 
«A Milano 2 millardi in legno e 110 wi 
Lioni ju cera, 
«A Napoli un miliardo 6:mozzo in legno e 
108 milioni în ceri 
Cara questa Direzione delle gabelle che 
hu numerato i fiammiferi! 


Abbiamo: da Roma che essendo piovnto in| 
‘abbondanza quest’altimi giorni, eraace in pro: 
orzioni considerevali il Tevere. 


È in Genova jl celabre generato americano 
Sheridan che ebbe: una parto cori {mportaute 
fu: quella. guerra di secessione che desolò per ri 
‘lungo tempo gli Stati Uniti. 





CATASTROFE 
DEL PONTE DELLA BRAGUE. 


Abbiamo nuovi ragguagli su questa. terri- 
bile catastrofe, 

Il convoglio era partito da Nizza. si diri- 
‘geva verso Tolone. 

‘A Nirza erano stati distribuiti 18 biglietti, 

orî vi erano la signora Cinti 
Damoreau cantante, il sig. Quesel pianista, il 
rig. Allemand Desiderato, cd il sig. Giovami 
[Golfo ricevitore dello dogane fravozsi. 

Il convoglio si compener 
viaggiatori sî dice fassoro 30 oltre il personale 
del servizio, Il mare gonfio respingendo ls nc- 
‘que del fiume Prague sotto jì ponte lo staccò 
‘alle spalle; il convoglio celero vi passò sopra, 
‘ima acotendolo in modo che appena passato il 
ponte precipità, 

1 sorvegliauti della strada dall'altra sponda! 
doll ume (verso Pelone) fecero ogui sforzo per 
far segnati per arrestare fl convoglio omnibus 
che doveva seguire ad un'ora di distavza il 
diretto; ma inutilmente, una pioggia torren-| 
‘ziale impediva la vista, cd Il rumore delle) 
‘onde impediva d 

Arriva il convoglio; e dieci vagoni si presi- 

i sugli alte fa quell'abisso pieno 
di ncqua frantumandosi nell'ueto terribile. 

SÌ cita in mezzo alla terribile catastrofe. uno 
‘slancio generoso d'un giorinotto, il quale riu- 
‘cito în salro © vedendò uma donna che dis 
ratamente lottava contro la corrente, ‘ri ire. 
ipitò nelle onde per togliere una vittima alla! 
morte. 

Ma la violenza delle acqua mrtantisi fra di 
loro era così forto, ob'ei dovette abbandonare 
(colei-che pure! riusoîva ‘ad afferrare, 
‘stesso raccolto, come svenuto. 

La pioggia cessò verso il mezzogiorio. Pas: 
‘sato appena il ponte del Varo, in questi ul- 
timi gioruî preseutavasi agli occhi lo spetta- 
colo di una continua inondazione; qua e tà 
'erano vasti laghi ad intervalli, siepi e frane 
[gettate in mezzo alla strada, alberi eradicati, 








case che formavano como uu'isola fn mezzo al 
tin mare d'soquo. Ora la piena comincia a de: 
erecore. 

Il 1nogo della catastrofe presenta. uno spet- 
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Nameririo. dimin. L, 8 pe dite 
Portafoglio, aumento [n 20,690,190.90|_ econo per dI 
‘Gaia I eine sii) 
Patto SI lc a pc va mv 
Biglietti cirool, aumento 16,1 vt A 
coatidlap. — ‘it n 999% Pentita. corso legle ri- 
faraca diopon. Pt © "iag9t820|basso cent. 10 sulla borsî 
[Biglietti a ord. id. n 589,851 20 
peecidente. 

n) ia Alla vista della ripress del mercato 
[Gonsulidato laglese di Parigi, si direbbe che la posizione 
Amadio Mali HI piaga non ala più ocra vino 

n SIINL [ia si aicova, » meno che î conte, 
na nola RIS 300° attuale non abbia per iscopo di far 


(Art 21 degli 


Debito Pubblico o. cam- 
io cartelle. Rendita 3 


Oredirori di cartelle 3 0 
5.010 dep, pel carabio n 
netti del: semestre 
a 31 corrente 


fano lo seguenti principali 


‘stimonio ocalare, «Figuraterf, dice, nu ponte) 
© Ile dus pila acassinate 6 an penzuloni biuari 
(lella ferrovia , @ giù un corso d'acqua verti. 
|giuoso. Ammonticeliati, accavalcati » ridosso 
[gli uni agli altri, vagoni con lo ruote pernria, 
la macchina colle Iamiere in frantumi , «ma € 
là aprangbe di ferro spezzate, guanciali Jn- 
‘zappati , frantumi (di legno orribilmente in- 
sanguinati; ed avrete nua pallida immagine 
di quanto ‘bo, velato. E tatto, nttorao una 
folla di curiosi che in: silenzio pur vogliono 
'benotrate collo sguardo attraverso gli spira- 
gli di quelle rovine, dentro lo quali forse sto-| 
sconde il cadavere di uu infelice, od il corpo 

‘un agonizzante che forse tuttora respira ! 

Snl Inogo del disastro un picchetto di dol- 
[dati fu sentinella per tener loutano i curiosi. 

II corrispondente del. Pensiero di Nizza nou 
si mostra molto! soddisfatto della poca molisi- 
‘tudiue spiegata dalle autorità e dalla ammi 
ustrazione delle forrovie per sucsorrere 
'grazioni. 

Per conto, altre corrispondenze. affermato 
ghe le autorità d'Antibo ed ma parte di 
quella gunroîgione ri adoperaranò in ogni 
miglior gnisn por rendere meno tristi lo con- 
soguenze di quel dissstro. 

La circolazione dei treni fra Antibo e Nizza 
uow ai potrà ristabilire cho fra parecchi giordî, 
‘dovendosi ricostrurre il poute. 

















Tp pit sip)rtante queatinne del. giorno è 
Vermaîites, si è quella della vomina di un vice- 
presidente della Repubblica, 

Il signor Lefehre:Pontalis, autoro della pro: 
posta, volera darne lettura ‘alla Comera si) 
Bato scorso, ed n grande stento si poté trat: 
tenerlo. 

La sua proposta è così concepita: 

«Art. 1. Un vice-presidente della Reyub- 
Ulica è nominato dall'Assemblea nazionale allo 
eratinio. 

n Art, 9. Ja caso l'impedimeto 0 di assenza, 
‘esso aesumeri i poteri del presidente titolire. » 

Il signor Thiars avrebbe effettivamento di 
‘chiarato , eh'ei considera Ja istituzione di un| 
vice-presidente como. nu atto d’ostilità. perso: 
nale; Ia ogui caso, egli avrelibe tanto patriot= 
tismo;da non abbandonare il potere fino a che 
non gli si. uomiuaase ma, successore, D'altra 
parte, a'egli anorisse, il «Ignor Dufaure essendo 
vice-presidento del Consiglio, Ja; nazione nou 
testerebbe priva d'un governo interinali 























CRONACA NERA 

Sull'omicidio dell’operaio! Cecchi avrennto 
‘domeniea scorsa, nou si ba altra notizia che 
‘quella dell'arresto di sei compagni del de- 


Juî 


fuuto, designati como antori ‘@ complici del 
delitto; più l'amauto del Cecchi, che sarebbo 
complicata anch'essa nell'affare. 

DI quest'oporazione’ eseguita nello. ntesso| 
‘giorno /di domenica ne ra lodata la Questura 











è l'ispezione di Pabblica Sicurezza di Po. |a giudizio del proî, Filopenti , non. presenta 
— Teri, so ni toglie nu lieve: ferimento in| pericolo inmedioto, poichè soguitasse: pur. an- 
piazea Venezia, per lite, Ia giornata è pas: [che îl movimento nelle stesse rapide propor-| 


sata senz'altri avvenimenti. 
— Gli arrestati furono 17 fra cui 6 donne. 
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i TIOT di 
DISPAGCI ELETTO SAR 
TAGENZIA STES 

Roma, 29 gennaio (goto). 

Leggesi nell'Opinione che fa presen- 
tata al presidente della Camera Ta do- 
manda d'interrogare il minfitro degli e 
‘teri rispetto all'assenza del capo-missione 
Irancexe presso il Governo italiano. 
L'Opiniove dice di non vedere lo scopo 
‘dell'interroggazione. La legazione francese 
è stabilita in Roma; ciò Vasta pelle re- 
lazioni internazionali. 


In quanto 





save 








alle ragioni per Jo q 


Goulard ritarda di recarsi ala sua sede, 
poco ei rignardano. Da: quanto scrivono 
da Parigi, sembra ch'egli diflerisca la sua 
partenza finchè 
(SR 


I'Assemblea abbia 


a petizione contro lo stabilimento 
‘della ‘Legazione 
d'Italia. È un nuovo aforzo dei elericali 
ia Francia contro l’Italia. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


francese presso. il 


della Gassetta Piemontese 


Spedito da RONA 90 gennaio ore 9/90 /ant. 


Ricevuto a TORINO ore_11) 50. 


Confermasi la sospensione della ‘par- 
tenza da Parigi di Gonlard attendendo 
prima il voto' dell'Assemblea, 

Qonfermasi pure l'annunzio, dell'inter 
nélla nostra Cawera intorno ‘al 
ritardo nella venuta del medesimo. 





FAT 


La torre degli Asinelli 
Sn cho a Bolagna vÎ sono us torri vicine che 
atropionibiano sul suolo ; l'un; la Gorisents, 
più bassa © molto inclinato, l'altra. più 
fssnî ma meno inelinata ; pr i dotti di Bolo. 
‘gna si avvelono che la. pendenza della torre 
(degli Asiuelti ogui anno va arimentando, 
lapide (cho. porta in 

fronte, atissta torre era inciinata di metri 1,90, 
cioè 38 cicio bolognesi; 

Nel 1779 la amisura dieda 59 oncîe. d'ineli- 
nazione. 

Dal 1770 al 1856 1a declinazione fece poco 
brogresto; mon essenilo: stata. che di 2 enci 
ll progresso 
"ella declinazione si fa sempre. più grande e 

inaccioso, poichè rella recente misura fatta 
dal Fllopanti si trovò la pendenza ascenlere 
ad oncie 76 (metri 9,40), cioé il dopiio np 
‘puato dal 1700. 

Però questo dccasciarsi della torre Asineli, 


Nel 1708, seci 


Ma in questi 














. 406 50 406 


del mi in c- 








7 eni 
en. ietvera 





TI DIVERSI 





Ogn 


condo 





ultimi 15 anni 











zioni degli ultimi 15 anuî, oecorrerebbero tut- 
tarin 100 anni prima che Ja verticale abbus- 


lévara i premii venduti pa 
la éui risposta avrà [nogo 
Comunque sia ben venga, 
[giacchè questo niuterà di 





L'odierno nostro mercat 


Rendita pronta 72.55 a 72 
Rendita ne pross. 73 15 


Bealorinailoo 87 a 88 85. 
Bauca ii Torino 98% a 12 
Banca Naz. 3740/a 9750, 

Banso Beonto, 405 afi04. 


Maridionali. 452 a 450, 
R. Tabacchi 219 a 722. 
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1 passi d'ore da 20 fn 











l{si%azione facilitandone le: operazioni. 
[glia inversa di quello, d'ieri 
dori nacora disereta roba da liquidare, 
la debolezen fa il tipo dominante. 
Obiudiamo ni pressi seguenti. 


Prasito nexloo, 57 25 a 87. 


Ubi. Demania]t 508 a 569. 





Banca Ttalo:Germanioa 008 /a 00%. 
Lavori pabolici 625 a 621. 






nl Francoforte a tre mesi 229,50 


Sani icar pe cala Vane o 





ta dal obntro di gravità andasse. 0 cadore 
Fuori della baso. 

Dietro lo stanze del prof. Filopaatt, Il mt» 
Uiuijio fece intanto operare parecchie ripara= 
zioni alla torre, chiudendo essenzialmente pae 
teschi gromo aperture. che. alcuni. ingoiliai 
‘Avevano alusivamente praticato alla sua Base. 

Però non ni deve fare troppo a fidanza col 
tompo, poichè ill moriziento) di derlinaziena 
potrebbe farsì più rapido.,. sis per Ta granato. 
pendenza già acquistata dalla ‘torre; sia: par 
‘qualche terremeto o straordinaria bufera. + 

Il prof. Filopanti crede pertanto sia necss- 
sario rinnovare frequentemionte le osservazioni, 
per ‘parare in tempo terribili rovine. 

Jn quanto alle sagioni di questo accasolarsi 
(lella torre, il prof. Filopanti crede. che pos- 
sano attribuirsi alla ineuffeleaza della Jar 
ghezza della bas della torre; ed alla cedoro= 
Jezza del terreno: moggioro da. nna parto che 
[dall'altraz tale é ia causa della pendenza della, 
[Garisenda, del campevile 0) Pisa; e di quella 
di 'Fitaro}o sal Po. 

La torre degli Asinolli ana delle più elecr 
'Yatà costrasioni tnlsuraado 95 metri e col par 
rafulimine 101 metri; (cosa é opnena aperata- 
dalla torre dell duomo di Strastargo, di metri. 
[149 compreso. Ja croce; ll campanile di Santo 
Stefano di Vienna alto mstri 198; dalia cupola, 
‘di Sau Pietro, metri. 192, i, Sam Paul» Lon- 
(tra metri LLO; dalla gugli»del duomo dEMilano 


metri 109; dalîa freccia degli luvdidi va Parigi 
mietri 105, 


Mx tutti questi monumenti fanno) Isrghit 
‘sima. base, mentre # piccol:ssima proporziona= 
tamente quella. della» torre degli Azipelli. 
Un albergo locoimobilo: — Su 
‘questo ingeznoso ritrovato, ilovato ad‘ jia- 
liano il Daily News da i seguenti ragguogii: 
= Albiamo velato dai nostri signori Spiers 0 
Ponds (imprenditori milionari: dei Zegite di 
tutte le ferrovi6 inplosi) Bridge Streot, di; Hla- 
'ohpiara, il dello di un do) viaggiante da 
fettovia, chs è atato inventato, 9.00 d sinto ri 
tirata patente, dal signor cav. Francesco Alar- 
‘torelli, ispottora genoralo dalle (etrovie romrsaia 
è introdotto a coguizione del: pubblico dek-sfz. 
Grizaaldi C. E. IL modello rappresenta un vagone 
di dimensiono ordinasia diviso în du: rinuizil 
piauo iiferriore contieue ina sale da pravzo; ca- 
ia, eco, é quello etperiore una sala da tatte- 
'nimento dalla quale una facciata divvetro-Jaocia 
scorgere tatto le bellezze del paesnggio entro 
il viaggintoro è occupato a godere ci0-che riene 
(chiamato « le buone cose di ‘questo mondo. » 
Tufatti in questo vagone si possono avere tutti 
i comodi di uu albergo, 5 veramente enesto 
potrebba chiamarsi: « Tavenzione di un albergo 
locomobile ». Ess9 risparmierebbe ai treni 10 
fermata per ristoro, e. Ja, confusione inevita- 
bile che nasco dall'affollarsi del. iagigiatori i 
‘quali cercano di utilizzare il più che possono È 
‘pochi minuti concessi loro pel. esddix facimento 
dell'uomo fnteruo,Mfa, por quanto ecc ellante a 
[toî seimbri quosta idea, essa deve anzit.ntto rice- 
vere l'approvazione delle autorità «fer roviariesa 














quali 


di 


Re, 








uno 








alta 














Camino Giosaera g orento. 








‘Borsa di Genova — ‘0 gennaio, 
‘Alla vortra Borsa d'oggi la Resdita sì 
negosiò par contanti da 72 60 a 72/70. 
Por Bno pross. si negosiò, da 72:09 a 
1918, 

La azioni dalla Banca Naxkozale si ne 
(goriarozo a 3740. 

Le azioni Credito Mobili sì coctrat- 
tarono a 920, 

Le azioni Meridionali da. 452 a 480, 
Net valori della pinzza.quasi nulla si 


fine mese, 
domani. 

il sostegno, 
tanto la li 





o fa.la pa 
Essen 


so. 


7SN0  l'oser 
Ù Fravola breve lettera a/107/90,.dararo. 
107. 
Loudra a: vista lettera.27 138, danaro 
(27:38. 
Marenghiida 2) 57 #21 65, 
Soonto 8: per 0/0. 





Parigis 29! gennaio, 
(Chivnura della Bora) 
n 














O) 
Cini osta) Cave ta 8 Rendita tranceso sos S707 
OBBI. terr. Mpridionali 222 a 28% | | Rendita Ttaliaon so 0% 
‘0bbI, 8, Paolo 484 n°433. Farr. Lmbardo= Veste 487 — 401 — 
Vittorio Emanuele 210 a 215, Obbligas. idem 250.25 2950 

197 30.2 19% 30. |Ferroria Romane Ie 15- 
Obbiigas. idem ISt= 18= 
Obbi; fer. Vittorio Em; 10 — 19— 
Obal. fer, Meridionali 209.25 3I0— 
ST __ __ tento salita su = 
di Milano — 29 granaio. [Credito motil. france —- —— 
ia Obbi. Regla Tasucchi 4972— d8= 
a Fabiana co 72.85. |Acicat idem = 
Retta" iremme 9200 |Prosito ar en 
ito zionale 1888 cent. 86.7 dell'oro mi 
ea sh ss 
Alooi ferrovia Meridionali «= | Ferma 
= Regia Tubecchi 120 — Berlino, (21-29 
= Banca nazionale 9750 — |Austrinche sone 20 
©. Basca di Cosiruziona 670 — |Lombardo 29812 2986 
* Buca di Torino 90— |sobiliare Aosme 20918 
ni ladustria comm. 'Reodita Italiana -—‘981(2 6058 
n Basca Lombarda Tacchi SISSI 
7 Credito Ailinene a 
Fi 0 — | caMERA DI COMMERGIO BD ARTI 
* Banca geo, di Roma 60? — DI TORINO. 
OtbI. Ecolesiastiche #018 Condizione dello Beta, 
= Perrovio Sarda 19$— | uolieiino del 9 gennaio 1872, 
= Deni Demaniali s06 = Golli Pero netto 
4 (Peer, Seridiooali (22550. | Vngaasino n 20 x 181607 
‘n Regla Tabacchi 50— | ‘rame n 8 sem 
uiopi ferrovie Meridieoali 22% — | Greggia o 
Cambi wopro Francia Articoli dive» no v_»* 


Totale N. Sl K. 217758 
a2 50 Pon 


2188 





Totale sel mese a tauogal colli 47, 




















Regl'o (ore 7 119) — Opet: 
Soletta into SE è 
ok. 
(Lettera piccolo). 


— Compagnia equestre-ginna: 
dico di Emilio Guillaume, 
Meribe (oro 8) — La dram. 

miatica compagnia francesa di 

T. Terria 0A. Coste roppre 

Saniborà: 

To petit Faust, 

(Gettera B grande). 

Balbo (ore 7 119) — Opera: 

L'elisir amore — Sorpren: 

“denti enereizi nazionali chinesi. 
Uarigneno (re 7 119) — 

La comica compagnia piemon- 

"eso diretta de E, Gemelli rap- 


Vittorio Emarnele (ct: 6) E 











Morbloz (on 7 34) — In 
drammatica compagola Ciotti, 
Marchi e Lnvaggi rappresen 
terà: 

Spensieratezsa e Zon cuore; 
Monsini (ore 8) — La comica 

sompaguia piemontese di T. 

Milowo  B, Ferrero rappresea: 

tot: 

I beneneofià, 
Aîteri — Ripos 
*. Miartiuiano (0767119) — 

i rappresenta colle marionette: 

La (Comune di Porigi. 

Domenica 6 giovedì recita diurin 





allegre. 
‘GRAN SALONE (cor pavimento 
în noce) da attori DEL feste 


da 'balio, per tutta Ja notte 0|S 





‘netalmente) c0G gna, piano-forte, 
‘od arredi relativi è diverte cur 
mi Recigito fn Via Plana, 
N. 37, piano terreno, 











3a 0 sensa. — Dirigersi.al signor 
notaio Paroiciti, ia Corte A) 
pello, N: 9, Torino. È 





Lire 5 
per cadun dente finto, ope- 


Fazione e collocamento’ com: 
preso, dirigersi a 





chirurgo-dentista , (costruttore. in 
vere di dentature artitciali 
‘ Via Gent dì 





SCAPRÉ BURLET n SANITÀ 
VINI DI SPAGRA zii 
FOGLIE DI COCA 2 re. 


DROGHERIA Arnosto, 
via Po, N./81, Torino, 290 








Il sempre) crescente con- 
‘simo che si fa in questa 
























Rn 
5 AA DOtO ge fe.S del mattino, | 3g Invitiamo: il pubbilco a provvedersl ESCLUSIVAMENTE 3g |di cabasta dot basti, col mete 
piazza” dol SEO SE Ve our a RL o ne 
ACQUA ANATERINA |t8:î% di versi coi meio del| E Rivouditori ‘in tutto lo città del Regno; osigendo 8 |Giovamna e Teresa fatulli è sc 
solaio Signoreit, vis, Stampatovi| 3 sompro le seatolo portanti Il sigillo ed etichetta della 9 |59!% (0 Antonio resideri a iene 
EI LA ROCCA [Sanno ecord di cl| 3 este Gia Race di] 
Me di ua e e UENSI dltodii ae NON PIU MEDICINE Siae 
lenza, ed ognuno do-| ferri od ulla segreteria del Regio SEA RA AnD lara 50, segnati in muppa ul nur] 
si o Ta ito la Poison Be 3 7210 cain edito le dla rina ii la Rm ro nere ci 
‘quanio poi guirigione di Qusl| SCADENZA DI FATALI [3 REV ALENT A AR AB DR |Stetona te Viana Cade di 
Sutie e fsi? delle gengive." | Con atto 'ogii verso dliberutn| 3 E |a, «0 1 veni restanti delia eci 
eco a eL BOI (PLOT prgn E ERIN O | coa siesm sentenze. veci 
PASTA ANATERINA {ti csstive, pi trceno e dus alti | BE cunriace radicalmente cattivo digentioni (dspopste, % 
ssi i BE asraaie silice ail, morelli reina, lione tti dtenzione del giorno dell 
TO let > | la pe amato del pie: BR ari, OS foto, org, si Pi Bi gone to fo 
ad a merca dell ch, spisimi, ed Inbammazioni di comico, del visceri; ghi dic BG | Ort 16 febbenlo 1876, "000" 
un DI sorio dl fgato, srt membrane auegoo e ble genoa; | _Sì dichiaro upert 
fo 108; o oprenliar tai Cata Vesti: dl onto af | ei cnr operi 
Ciiiazia Rn pio ir 
490 vii Bosio, pori & | (ON Gite tale eni, ori 26 [doll 
i 2 rose uit | ligneo pei fili ati e inerti port atea 
dia ione gear Un giovane, aisi an ge Re io ati rimedi corta BR | colin mate col: 
allo Sa] 00, Peace Ra ermasto fer pe olii | E mese di ua lb Gelati eo o noi can © SS gas lieu dll eo 
Shrieiomaade Uivigerai LIO. | go La scatola del peso di I1d'chil.; fr. 60;112 culle. nel termine di giorni treata a de- 
Degli RE pe 62 ile 4 0 el e 8 i 6 [ee dll piene‘ de 
MALATTIE PETTO 408 CITAZION » Anche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, so: * Mondovi, 4' gennaio 1872, 
: | Ch FO 1 GEE del corre | R'A IROLIA Der ABOCA 0 OTO OE Dario ne, 
Cd SURvDPI 'Ipormento ai pedi vitali i et pe i %= mn 
Sqote eo di erredo fisc ie, ine suit Altro [gg DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino, $ |. Cv ipsromesto del 27 rovm. 
(di pia riconoualuti e preseriti dai Ù DEPOSITI a Torino e presso | principali droghieri! è farma- 9g [tr 18%; ricevuto Vallero notaio 
(ei pl icooagiati e preci dai dente Dovlagna ME (meri DEPOSITI a Torso e preso Le Gb Cai alio, nolo 
URL ee per guarigione | OMIUI citato i somitoreio fa tatto o cità del Regeo. DI | Grato fa arte i ale 





Ginsouna Loccoti è iccom punta 
cia intenzione, e deve portare 
ii finta del dotsoro Ghureliti (a 
4 dre di detta scoperta), è mule 
eta la marca di fabbiion del 

$ vano, farmacista, 

lan aci, Vendita ico Di 
fi iDO, fa Torino, siadall'Oape: 

























ACQUISITORI 


comun 


Alessandria — Ancona — Ay- 
‘mavilio — Bardonndche — Borgo- 
Javezzaro — Caraglio — Carosana 
— Carignano — Castelletto — 
Carallormaggiore — Cesana — 
Chatillon — Codroipo — Coggiola 
(Stabilimento privato) — Cogne — 
S Grottamare (Statilimento. privato) 

— La Loggia — Lovere, (Stabili- 
mento: privato). 








Une Institutrice 


une demoiselle proteatanto de Ia 
(o Allemande parlane biso le 








PARO I PON 
e 











I signori proprietaridi stabili che 





chse in 
dii più ricercati teritori, Favoren-| 
done! al sottoscritto, le condizioni 

ottenere sorie-e convenienti 








‘Oeometm CANAVERI, 
vin Dora Grossa, n, O, ‘Torino 


Da Vendere 


N. tre corpì di cascina in 
Fio di Scamaliszi, di ettare | xD 

Si 0, tte (0 (ziornite 870) sica 

Per lo trattativa ditiporai jn'To. 

ria dal sig. nolatoy Carlo, Zeri 
‘ed. im Altro dal nolnio 























sui colli di Moncalieri 







Niticesiro Ger-|f pus 


fa Moncalieri TR|f- Di 


— TNCANTO VOLONTARIO [fiv 
120 fobia uv ora 





LA Stu Gli SO dll esporrà 
o 

AMO 

MA 

CI 

























di 

















La enza ln Torino, Piazza Ema: 


garl posta. all'incanto. Il 































































Labet e Comp, a pigure alla ditta 
Giaaaoi Paolo Lacialre, di Torino 


da questa sofferti in dipendenza di 
(contratto di trasporto: 
Torino, 29 geonsio 1572, 
Qarlo Vivalda uso 
INCANTO VOLONTARIO 
(@ Pubbl.) 








dal * 5, a dai principali farmaci 
1.5 la boccetta. TGxe 
FABBRICA 


di SALDATURE FORTI 


ia ogni esére al'uo inglese; pre-| 
miata coi sette medaglie. Fondo] 
ia e Comuvercio di Metalli; 
Armi da cacola è dà guerra; tubi 
da lo e capaci 
passamanteris Der vetture 
2 mobili 

Da VENDERE due presse 
Adrnuliche, usa grotsa 64 ia pic: 

duo satinenses 4 caru, 

‘prease per legatori' da libri, 
# varli torni, LUIGI B'RUN, 
Via Ospedale, Ni. 20; Torino. 














io Revello, per opera del notaio è 
‘cancelliere iafeascritto, delegato dal | n 
tribuoale civile di Saluzso, si pro-| ‘n 
'oéderlà ull'incunto d'Ismmobili, die 











‘sltandi sul, terrie 





torio , regione ore 
ronnie Giuteppe lario 











«e sorelle Ginsotti fa 
Revello 





sono designate. nell'anlggo iundo 
&rrelciva perizia catensivi nulle 
re d'uttcià. 


Tterello, 16 gennaio 1672, 
Giuseppa Antonio Signorile 
is -2OlaIo e cancelliere, 


















1 sped 








dizioni (ter |(atinazia 


po e AVVENIENZA 
î | 98 BICA © REI 





TROMBE 





- PIANO-FORTI — (.:;° 


fmiicrepensiz'ar cane site N LIQUIDAZIONE 





renseignomenti | soscorescssonreenesso 


ESE e 2|e DEPOSITO CEMENT 
“Avviso sli LEGNANI DIL TIROLO, si uti feno 


Inatanza al Ministero delle Finande 
Di Demnaio e delle 


tutto a prezzi 


intendessero vendere od acquistare |$ L. Atohentaller, vis Javara, N. 4, Porta Susa, Toriuo, 
‘tino, {onimenti 0 cascine | Jesonessororererereee000000000000900900000000 


Presso G. DEGIOVANNI, |, via Finanze, Torino. 
Candelieri in Cristallo Galvanizzato 


imitazione perfetta dell'argento. 


n) 
jnorto i esrico Ue! committente: ladienre sempre il mezzo 


ii te 





e = | CARTONIORIGINARI GIAPPONESI 


4 ditta Dott. GARLO OKIO di Iilano 











a GUstalo pagana il(cafia la iter conveniente: Intinoza trovingi deposta cito 
igerdì presso il Dott, Carlo Orio in Milano, N. 7 piazza Ml Uli ceitarizio a deportati e sist 
fo, Uppa pretio i (atolli Nigra © Prali Pranesco i [| io, danate"o comu di Oleg: 

io: Qutie. gall'ufio di malizia 

Era quell ol getto iva coda 








e Via Nova, e 





INCANTO 20|sciestaticanionescacaeatacaracacacatacataeanaege [fili 1 mu 
































Torino, per ivi veleni coniare | SR DR IRIR DE 3R DEDE DE €38 3R 338 3€ DE DR:38 E 28 3 DE 38 E 


Sa mme dic 79 10 per dei Presso Agenzia D. MONDO, 


cib Mica di | YiSi 1 el ot consieceuti Ta petti, | appelli , Berrettl, Cappellino 6 Gutlie di diverse forme nel |è confriaati. con giurim 
i | Sctarpo a lire 1. «cent! 60. 
lice, |Nodi di Cravattine per 
'irgiola, Maria e Teress, fratello |Diademi per signore da centi 3, 40 
pe di | Bracelaletti du cent. 40. 
[Bandierine iu seci n 
Le condizioni della vendita fu-|Nota-Danze a fora dì ventazi 








LENTA AL CLO 





rpresa con costume completo da 1; 20, i 20 a cent. 80, 
R°° piccoli com fontuna di Flora a cent. 50. 








meme GEIE re ZIE 





<ONTRO L'INCENDIO 


" SASITPORI 
ZA) n comuni 


Livorne (Toscana) — Tmoca — 
MNodane (Traforo) — Moretin — 
Novara (Sf\bilimento privato), — 
Nixmm-Monferrato — Orbassano — 
Pancalleri — Saluzzo — Sant'Al- 
Bano — Sau Vito — Sanzo di Co- 
sana — Solacca — Siena — Solo- 
mine — Stresa — Tenda — Trinità 
— Villafranca (Piemonte), — Ve: 
nezia (Stabilimenti privati), 110 





RATTO 


soclate. 





Msioalei è Gompi, per 
finzione © vendita di ia 
Cassiera (gibera 

eee 


di Germania 3|femi 0, 











NOTIFICA! 








ridotti senza tema di concorrenza. sione! de 








ec 















Gio deren | 








ola legge 25 giugno 1e0t nt 

E0v0, elfituaal le iegnorto 

tone, per la quale il a tota 
ci 





Gio del gono citile ner i 
ione della Tocai fe dalle 











‘son casa ru-|ff verde oririnario. ‘delle pit pregiato qualith di bozzoli, 
‘nftizio dell Tiene pure alcu di "SCI originari del Stiau-tuog ui- he infrattanto i documenti e di | 

















adi 
i0:1672, 














de quarafgie, giù gpasini, i rovuiagiciti @ sopratutto le fi sind 
elle quali pil ‘noceosì pit viutenti scompaiono in pochi mi- indaco 
"a cato = A Parigi dell'inventore E. Fouralere ©. 





core E Pal) 
on venta dal titonale 
(1 Soadon in data 28 tolte 
tante de regio 


maria d'Italia. 2 Mi 








1911 
aull'inatanza delle F 
Mal, appresa 
leminaiale sotteserit:o, 
VE [1 sproprinzio 


importautissima contro lo contraffa- 
zioni della nostra REVALENTA ARA 
ITTE; ondo evitarlo, 

















































patito. generale. snedi 
teo 

2. |Beoedetto Gienoti cia 

, Torino |catattate Tree, co tnterera 





7 
È 





Ospedale, 








ulteriore etftto 


'ALLIMEN 
dî Luugeri. Gluveppe, 
idente in Demonte, 












fioricent. 40. 











elgniora da cent, 99 diti dei quali sieno atati veri 
to, od 
pireiti di cent, 40, 30, 80 € rirmente, per de 
zione del com 





ignore da cent. 20, 23 e 40. cordato, fissando per | 





in bulgaro dorato L. 3/50. Gribuo 








iazza Vittorio Emanuele 


veriiti di Guiformarsi nÌ dis 
dagli articoli 616 e seguenti 
‘Guoeo, 22 gennaio 1872, 











i 


E 





Mestralie: Angelo € Ove 
Delfino contramaro societ i some 
collettivo per nani vesti, coreano 


Seminario, numero 4, piano 29: 073| Meta sot, comene ira 


per ts armi 
sia 
Socscanola:i Sen i 


presso. il mulino 
O pure tn tere 


ia 
so! co: ‘genio civile, con suo de-|q, 
e Gare eri tti sii 

i artinoti 4/65) 





Vixita per parte dall'uta 
ad esceninai hrea Togo alle "ore 


segni presentati a corredo di detta 


Melegnto nel suriterito giotno date 
ispezione ip luoze potestno Fil 


il EMICRANIE E NEVRALGIE |î:1:0"x%0 


LE 3ealila Fauealc i cizie Rol pe conan I 
LI 
NL n Rue'd'An vu St Honcre, 36; Milanò da A. Manzoni e C., 


eh iscrite 










1 318, 
to” Na 
ta da procuratore 














È | mo | passato. cho Autorizzo! detta disci febbraio prosimoi 








Îuogo, dichiaro ‘di rinunciare al 
i) da 


© ottobre 1856, pur rogato Vallere 


sigtori atei Gran conse 

Haro doveri lo aest mandato si 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO © 
EPiori  relume per ornimento di ale accorciata delcopo; ai 


Ad usora pomeridisna deli 10) intere di forme diverte da cent. 40 x Le 1 20, 
febbraio 1622 aelutficio di prete | BomBOni sorprese ceo costume completo da 1. i 20, 


teziore come rivocuto, @ di nessun 





Il giudice delegato hu. ordinato| 
n semplici con berretti di tutte forme per uomo e per | Îa couvacazione dui ore 





Std iter 
feb ll 00 06 meridia 
CAI OE IE ne 
palazco di qinatiaia; 
dato lito acetico 








0000 GRANA ONORARIO ARIANNA AVORIO | RICERCA di un locale Sitia e du compio 





RICA er rn 
ii e poni pmi el SOMA i di poca pi co 


Dirigerai in via della Provridéoza, 12, piano terivno. Ta 


CITTA DI 6: TORINO. 


AVVISO D'ASTA 
a ore 2 pogteridlana di vatrdì © (ebbro 178; nel civico. palazzo, 
al Aicegiseî Dista, col metto dello candele per la. vendita 
MI-ITOSMANG hO che tram prode] uo sorabeaiini, e ni to deli 
nilo Tanolae sie aaFiata DIO o ateo nio 1828, levi quan 
RITI Minoli pote Macedoni 2010 filigrana. 
a 8 fnyore (di chi vr offerto nuggiore 
SUOMI zo SULL 0 bee gal: 100 lag rata i aci 
illo delle“ condizioni è visiila nelivios ufficio d'aria; 




















UP SUNTO DI CITAZIONE 418 NOTIFICANZA 
int: della Soctt, ere P6r pito dl comune dî Villette. 
a dell'Alta italia stabilita [circondario d'Ossola, si resdla noto 
iti persona del ‘sue. Di-|che il progetto e relativo capitolato 
Nes la'costrazione dell'ultimo tron= 

(0 di atrada carreggiabilo per dare 
libero. scoesso "h- questo ‘abitato, 














da Tori 
Feuore Generale. Il sig, comme 








datore Paolo Amillimi, app 
tata dl procuratore eapo Vine 

























preso dall'art i gol pese i an 800 ag aa 

Ta Sodiet Ferroviasta di Pas | sti eni ip 
Pigi al Nedo, (pci cado ati pati 
Gomiendatore Paola Talabot, MIE RE pet Ù 
i fi Aribonalo. di compere È 




























proposte: dal six. Cesare Moene di di procedura cirio, 

Re) 
porge lle scopa, Ussita Loveno Pepe, deo 
gobtenezte campioni colle siese è |{tanza di. Gibellina” Iccenzo 


NTENZA 
ci scivo dell'art, 1.01 del codice 














Soon i elle 
e 
MIRATE bere tito | nio age 
Pasi aa Dee ino P 
ETA 


se INSTANZA 


per iii di perito. 






























deell opietii se 
tratt il Giorno 24 (ebbro (res 
so venturo iu Gattinara die 9 di 
te alto n di aviaregco (stia È DC 
descritti nell'atto di precetto. 3 | vercelli; 26 gi È 
(dccmbro 167 dell'ciere Rosano, | y*rcelli, 28 gennaio 15 















for l'ettto di cuifllant 207, 066 | 414 Micco pc: 
E i03 del codice di procedura civile. | 
Alla, 25 geanslo 187 O 





Pig:soit, Moceno.p: e delli pottoserito 








altato, nmmente degli'art. It@ ai 
SUBASTA È GRADUAZIONE  |del cul. proc. civ ii aîg. Mallot 


EG Alberto, redento a Motlofue ar 
Allidienea del 10 marzo prosi-|sstaati if telunale al onori 0 





















mo venturo, ona 11 mattutine, ché | Torino. er vunala di comma 
Suo enti gie matin che| Torino, per (vedi codiimare 
sebfetionale. di ‘Pallanea, folta, sol dla Let e 
stan di Crotta. Giusepr [a favore della ditta Ologiri Polo 





Carlo, residente. a Quarta Sopra; |Lacsase di 
Sonndamento di Omegos, cliente del [1016 08 
fencutaore capo aveste Agos (Fei i 
sign (ammesso per di 

ui godere deligratuito 

‘deonato dolla Comm 


riso dell ‘sonima di 
SO per doni a beate aste 


pino | (GL dipendenza di costato. di 

















figli Mowa Stefano & Giu E 


(Gaudenzio, pure residenti ia Quar- Si ato a 
Sa o mie o pe Native co ito Tune 
BI WON Seen corpo di eau ne | Deegiditio. di Pottat ento, 
rt sorto i Gb | oi di pio Magie 
Halo ner i prio olio di Scie eat di een e 


ene, nitide alia (| bart Vallo. atto. Inanta per 
[celleria e nello atudio del pirocura=|gi! di questo ti 08° 



























por. liu 
tutto ili 








Afifcatisi, entro 11 termino di gior=| Vola Dalmazio e Morena Giuseppe: 


ateo pei IA Palio: © autiho Giacosa eiaiehee, di 
Silone, 10 genio 2698. MANI ino ni, 
to nella regione: Giardini, 
H07 Ave. Agostioo Lasagna p.: [ju conrerta di Gigli cry Pardini, 
di Revo. Oloaehino, Esci, 
NOTIFICANZA DI SENTENZA | iatale Gli fionchino, Avena 
Van ult 5 geonio 23 'uciae | ERP 
"SCE Moe pren pEtA nei dia quota dare 
Gitodi Reten e ii oltre 194 coerenti Vola Gloria sla 
Ul ada Giuseppe Gila, Chat Giraudo Gietani 
vesidente in Chiefi, notilico, a mente Gravera al pata Gi 
| dell'art. 141° SE ‘proc. civ., alli RIadO: asnnu. Avi in 
nnt Ltd Felici cooigi | Anonio Gorle; Rabbit iso 
fiano le ant tanto e ohimatde cieco 
FaroO: ciale 1 
16 call cass 1 vado 
Sacdent cola quale ri a 
De ipcope zione pareva 





ci degli atobili deliberati 
alti in territorio di Roccatione, 

































n di 


or 















‘sub 
stazione dei Uent stabili descritti 





Tosco. catigoelo; in Combe- 
‘tto di eltazione 18 ‘novembre | buskone, di ara 08 ciroa, coerenti 
Men Gioni Gatta 
ero ac, [dSi to Casoni ‘è 
iti Pleo e [KS 

TIFICANZA! DI SENTENZA |oitca, cosqenti il torrente Vaento 

Ca atto 22 novembre 1871 da-|tagna, Vincenzo Peples' e ‘BC 
Serafino, Pepino. Stiro 
tari di Torino, 3 Ciapo a schiena d'astro; di 
Fatte o sifooroSanelin Gi ars 20 crt Vincent Faina 
seppina, moglie separata di; Franco | Giovanni Giraud, Giacomo Pepino 
Fracenico id a Torio n: e ito Foglio, sa 
mesta al ‘basfiio della’ gratta |‘ 10. Prato al fonta Giordana di 
glia pe decreto 9 aiembre [are 10, conenti la vedova Miragio 
0, Ta noldesta I scita pro: |Vinemtio Popioo € Mega Rei 
stnciata dalla pretura di. Forino, [6MO. 0 ee Co cente Pell 
Sezione naddetà, fa data 90 iobra | 11. Campo alla Borgna detta dei 
i. Pranoo Praneesca gia | Morro di are. Do ele: cotte 
idonei queta cio crei do: | Pepi taraiome, Siigdoo n 
"micilto, Pesidenta © dicsore igsod [chele Rosie plovaet Bonito 
a la quale sentenza questi td co: [abba Glacomao Rmtaci. 
Canna Da | Put quei ctabili provvini del 
dal gloroo della nepata-|regio tributo dit, 9 do det 

zione e cole Mese ao, 26 genazio 1ETE. 


Torioo, 28 geanaio 1872. vot: Laneri Vicecane, 




































Durando vice-cnne, 








403. Manaanero sost, Vayra. p. c:| Torino — Tip. 0, Favale 
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